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Non stupisce 
che qualcuno 
proponga l’uscita 
dall’euro. Molte 
società italiane 
hanno grosse 
fortune in 
euro all’estero 
dopo decenni 
di evasione e 
fuga di capitali. 
Se si tornasse 
alla lira, questi 
asset sarebbero 
rivalutati.

Nouriel Roubini
American economist 
who anticipated 
the collapse of the 
United States housing 
market and the 
worldwide recession 
which started in 2008

Al via 
sconti per 
chi va in 
bici

Una famiglia 
in bicicletta 
a Napoli. 
Sconti fino al 20% a partire dal 29 giugno in 
oltre 80 tra ristoranti, tra i quali alcuni tra i 
più noti del lungomare di Napoli, e poi lidi, 
negozi di abbigliamento, articoli sportivi, 
sartorie veloci, in città come nella zona 
flegrea e a Licola. Sconti anche nel primo 
green economy store cittadino e sei mesi 
gratis per la manutenzione della propria 
bicicletta elettrica. Sono i primi numeri dell’ 
iniziativa ‘Napoli in bici...ti conviene’, lanciata 
a fine maggio su facebook dal Movimento 
eco sportivo guidato da Carlo Ferrari, che 
garantisce sconti a chi va al ristorante o a 
fare acquisti spostandosi in bicicletta.

Beato il 
paese che 
non ha 
bisogno di 
eroi

Bertolt Brecht



Non c’è dubbio che esiste una crisi globale e che sta causando dei seri problemi 
ed anche delle situazioni tragiche.
Ma non è una crisi insormontabile.
Nonostante la povertà c’è tanta ricchezza e 
produttività; nonostante la disoccupazione c’è 
tanto lavoro da fare; nonostante la fame c’è 
tanto cibo; nonostante i guai e le problematiche 
c’è tanta tecnologia e genialità; nonostante la 
degradazione ambientale causata dagli umani 
la natura, se rispettata, è cosi abbondante e 
nonostante magri bilanci pubblichi c’è tanto 
capitale privato.
No, la crisi non è della gente ma è dell’attuale 
sistema produttivo, economico e finanziario.
Non è un semplicismo quello di suggerire che 
un forte impegno per una maggiore uguaglianza 
potrebbe darci nuove, reali ed immediate 
prospettive per risolvere le tante difficoltà 
difronte alle popolazioni del mondo.
Non sarà facile, ma la mancanza di un progresso  
rischia di condannare intere generazioni ad una 
vita di miseria.
Peggio ancora, si rischia che quel impegno per 
la pace, tragicamente conquistato attraverso 
le guerre, soprattutto quelle mondiali, venga 
abbandonato nella gara spietata di una economia  
che serve soprattutto ai potenti e ai privilegiati.

The people are not the crisis
There is no doubt that there is a global 
crisis and that it is causing serious 
problems and even tragic situations.
But the crisis is not insurmountable.
Despite the poverty there is so much 
wealth and productivity, despite 
unemployment there is much work to be 
done, despite the hunger there is plenty 
of food, despite the troubles and problems 
there is a lot of technology and genius, 
despite the environmental degradation 
caused by humans, nature, if respected, 
is abundant and despite lean public 
budgets there is much private capital.
No, the crisis is not due to people but due 
to the productive, economic and financial 
systems.
It is not simplistic to suggest that a 
strong commitment to greater equality 
may provide new, real and immediate 
prospects for resolving the many 
difficulties facing the people of the world.
It will not be easy, but the lack of 
progress threatens to condemn entire 
generations to a life of misery.
Worse, we risk that the commitment to 
peace, tragically conquered through wars, 
especially world wars, is abandoned in the 
fierce economic competition that mainly 
serves the powerful and the privileged.
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Gonfie vele progetto Titanic 
II

I piani per la costruzione di 
una versione del 21/mo secolo 
del Titanic, il transatlantico 
affondato nel 1912 durante il 
viaggio inaugurale dopo una 
collisione con un iceberg, con 
oltre 1500 morti, vanno avanti
“a tutto vapore”. E oltre 
20 mila persone hanno 
già espresso interesse 
per il viaggio inaugurale. 
Lo assicura l’ideatore e 
finanziatore del progetto, il 
magnate minerario australiano
Clive Palmer, che due mesi 
fa aveva rivelato di aver 
costituito una nuova linea di 
navigazione, Blue Star Line 
Ltd, e di aver firmato un 
accordo con la compagnia 
cinese di proprietà statale 
CSC Jinling Shipyard per 
costruire il Titanic II.
Vi è grande interesse 
internazionale da parte 
di passeggeri che voglio 
essere a bordo nel viaggio 
inaugurale in programma nel 
2016 dall’Inghilterra al Nord 
America, ha aggiunto. “In 
oltre 20 mila si sono registrati 
sul sito Blue Star esprimendo 
interesse. Questo magnifico 
astimento viene costruito 
in memoria dell’eroico 
equipaggio della prima nave 
e dei passeggeri che hanno 
condiviso il loro fato”, ha 
detto.

Nuove sanzioni contro Siria
L’Australia ha annunciato nuove sanzioni contro la Siria di Bashar al Assad, 
vietando in particolare le transazioni commerciali nel settore petrolifero e in 
quello dei servizi finanziari. “Il regime di Assad continua a mostrare il rifiuto 
di negoziare un cessate il fuoco e di mettere fine al bagno di sangue in Siria. 
Queste sanzioni dimostrano la condanna dell’Australia al regime e i nostri 
sforzi senza sosta per tentare di portare la Siria al tavolo dei negoziati”, ha
spiegato il ministro degli Esteri australiano, Bob Carr, in un comunicato. La 
decisione di rafforzare le sanzioni fa seguito all’espulsione dell’incaricato 
d’affari siriano a Canberra il 29 maggio.

Luxottica: fornitura  a esercito australiano
Luxottica si è assicurata una commessa per la fornitura in subappalto di 
materiale ottico e servizi all’esercito australiano. Lo si legge in una nota in cui
viene indicato che il gruppo veneto dell’occhialeria ha siglato un accordo da 
33,5 milioni di dollari australiani (27 milioni di euro, ndr) con Medibank, 
titolare della commessa principale con le forze armate australiane. 
Secondo la nota, la rete commerciale Luxottica, con i suoi 388 negozi 
di ottica, offrirà in esclusiva servizi a oltre 80.000 militari l’anno. Tra le 
prestazioni erogate figura l’esame della vista, la fornitura di lenti e montature 
oltre che la scansione dell’occhio utilizzando macchinari frutto di un 
investimento di 20 milioni di dollari australiani (15,03 milioni di euro).

La nuova faccia della nazione
Il censimento rivela nuova faccia della nazione  con 
il mandarino seconda la lingua piu’ comune e non più 
l’italiano

Il boom minerario degli ultimi anni, legato al rapido sviluppo della Cina, ha 
cambiato il volto dell’Australia, con una rapida crescita di popolazione negli
Stati più ricchi di risorse, Australia Occidentale e Queensland, mentre nel Paese 
il cinese mandarino ha superato l’italiano come seconda lingua più diffusa dopo 
l’inglese.
Secondo i dati del censimento del 2011 la popolazione australiana ha superato 
la soglia dei 21,5 milioni, con un aumento dell’8,3% rispetto al censimento del 
2006, ed è cambiata drasticamente la composizione multiculturale della
società.
Circa un australiano su quattro è nato all’estero e il 43,1% della popolazione ha 
almeno un genitore nato all’estero. Vi sono stati forti aumenti di immigrati da 
India, Cina e Filippine, e un declino dai Paesi dell’immigrazione del dopoguerra, 
come l’Italia. Il mandarino ha superato l’italiano come seconda lingua più 
comune, mentre l’arabo (al terzo posto dopo l’italiano) e il cinese cantonese 
(quarto) hanno relegato il greco al quinto posto sulla scala del bilinguismo.
Vi è stato anche un forte aumento del 20,5% delle persone che si definiscono 
aborigene rispetto al 2006, con gli aumenti più forti negli stati più popolosi e 
urbanizzati dell’est del continente. I leader aborigeni lo attribuiscono all’effetto
delle scuse presentate nel 2008 dall’allora premier, Kevin Rudd, per i 
maltrattamenti subiti in passato dalla popolazione indigena, suscitando in molti 
orgoglio per propria discendenza aborigena.
L’induismo è la religione in più rapida crescita ma il cristianesimo rimane la più 
diffusa con il 61,1% della popolazione (25% cattolici, 17% anglicani), anche se in
diminuzione rispetto al 63,9% del 2006. Sono aumentati dal 18,7 al 22,3% gli 
australiani che si identificano come privi di alcuna affiliazione religiosa.
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Crisis in children’s health 
and literacy

A WA parliamentary 
committee has delivered a 
damning report on the health 
and literacy of children living 
in the resource-rich North 
West of the state.
Up to 80 per cent of 
Aboriginal people in some 
communities remain illiterate 
up to 96 per cent of Year 1 
and 2 students in Roebourne 
had some form of hearing 
loss. Liberal MP Graham 
Jacobs, One of the committee 
members, has described the 
extent of the problems as a 
third world situation.
Doctor Jacobs says the 
Government needs to do 
more to ensure children are 
examined and treated for 
middle ear infections.
“I think if we can address 
that, we can address a 
significant public health 
issue that is causing delays in 
education and development in 
our most valuable resource, 
and that is our children,” he 
said.
The report also revealed 
Fetal Alcohol Syndrome also 
continues to be widespread, 
twice as prevalent as Down 
Syndrome.
The committee warned 
against family dysfunction 
and potential child neglect 
in homes where both parents 
work long hours on the mines.

Politica sui profughi in alto mare
Un battello con circa 150 migranti è naufragato a un centinaio di miglia dall’isola
australiana di Christmas. Lo hanno reso noto le autorità australiane il 27 giugno, 
a meno di una settimana da un incidente simile che ha fatto un centinaio di 
vittime fra morti e dispersi.
Sono 125 i superstiti tratti in salvo per la maggior parte dall’Afghanistan. Sul 
luogo del naufragio, a circa 170 km a nord del territorio australiano di Christmas 
Island, che a sua volta si trova a metà fra il continente australiano e l’Indonesia,
sono accorse una nave della marina australiana e tre mercantili.
Il secondo naufragio in meno di una settimana ha indotto la premier laburista 
Julia Gillard a sospendere i lavori parlamentari per dibattere una proposta di 
legge di compromesso per riattivare il suo accordo con la Malaysia, dichiarato 
illegale lo scorso agosto dall’Alta Corte, e acconsentire al piano dell’opposizione 
conservatrice di detenere i profughi, mentre sono valutate le richieste di asilo, 
nella remota isola di Nauru nel Pacifico. Però la proposta è stata bocciata dal 
Senato.
Il futuro della politica sui profughi adesso è in mano di un gruppo d’inchiesta 
guidato dall’ex-dirigente militare Angus Houston che deve presentare un suo 
rapporto al governo entro agosto prossimo.
Dal primo gennaio, le autorità australiane hanno intercettato 62 imbarcazioni con 
un totale di quasi 4500 migranti.

Gli uccelli di citta cantano piu’ forte, e 
cambiano “dialetto”
 
Gli uccelli di città non solo cantano a più alto volume e più lentamente 
per essere uditi sopra il rumore del traffico e della gente, come era stato 
già accertato, ma usano un differente ‘dialetto’ rispetto ai loro cugini di 
campagna. Lo rivela una ricerca dell’Università di Melbourne condotta 
sugli uccellini verdi, comuni in Australia, detti silvereye, dell’ordine dei 
passeriformi, nelle sei maggiori città australiane. Le loro espressioni canore 
sono essenzialmente territoriali, in quanto comunicano l’identità e la 
posizione di un individuo ad altri uccelli, segnalandone
inoltre le intenzioni sessuali.
La ricerca, di prossima pubblicazione, indica che gli uccelli cittadini nel 
loro canto usano differenti sillabe, o parole, rispetto a quelli di campagna, 
e tale modello è simile anche in città distanti fra loro, da Sydney a 
Adelaide, da Brisbane in Queensland a Hobart in Tasmania. Non è solo 
una conseguenza dell’evoluzione degli uccelli di città, volta a impedire che 
la comunicazione sia distorta dal rumore di fondo, sostiene l’ornitologa 
Dominique Potvin che ha guidato lo studio. “Sembra si tratti di un 
meccanismo flessibile di sopravvivenza degli uccelli canterini”.
   La ricerca dimostra l’importanza dell’impatto che un ambiente rumoroso 
causato dall’uomo può avere sul comportamento dei pennuti, che potrebbe 
anche impedire agli uccelli di città e a quelli di campagna di capirsi. “Forse 
cominceranno a non essere più attraenti fra loro, a non accoppiarsi più”, 
ipotizza la Potvin. La scoperta potrebbe spiegare perché alcune specie 
scompaiono quando la rumorosa espansione urbana raggiunge il loro 
habitat, aggiunge.
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Talenti in fuga

Solo nel 2011, 27.600 giovani 
hanno lasciato il Paese per 
esperienze lavorative e percorsi 
formativi all’estero, 2.200 erano 
piemontesi. La stima del danno per 
il Pil nazionale e’ di un miliardo di 
euro in un anno. Per aiutare i suoi 
talenti a tornare a casa la Regione 
Piemonte apre uno sportello virtuale 
e mette sul tappeto, nella prima fase, 
circa un milione di euro. I servizi 
messi a punto sono stati illustrati 
oggi dall’assessore regionale al 
Lavoro, Claudia Porchietto.

Carceri: 21 mila detenuti

Ci sono ben 21 mila detenuti di 
troppo nelle carceri italiane: gli 
ospiti degli istituti penitenziari 
sono infatti 66.487 rispetto ad una 
capienza regolamentare di 45.743. 
Lo denuncia Antigone, rilevando 
che ‘’a sei mesi dall’approvazione 
del cosiddetto pacchetto salva-
carceri nessuna delle previsioni si 
e’ avverata. Il numero dei detenuti 
e’ rimasto invariato e con l’arrivo 
del caldo si fa sentire sempre di 
piu’ la necessita’ di far tornare 
nella legalita’ i nostri 206 istituti di 
pena’’.

Inchiesta rating: mail S&P,su 
banche abbiamo sbagliato

Il giorno in cui Standard & Poor’s 
ha declassato l’Italia, il 13 gennaio 
2012, esprimendo giudizi negativi 
anche sulle banche, il responsabile 
per le banche di S&P, Renato 
Panichi, ha inviato una mail agli 
autori del report contestando loro 
di aver espresso giudizi contrari 
alla realtÃ  sul sistema bancario. 
La mail e’ stata depositata, assieme 
a nuovi atti, dal pm di Trani 
Michele Ruggiero, che ha fatto 
notificare ai vertici di S&P un 
avviso di conclusione delle indagini 
preliminari.

Guerra aperta tra Renzi, orchestra e coro
     
A Firenze gran parte dell’orchestra e del coro del Maggio musicale contesta 
apertamente il sindaco e presidente della fondazione Matteo Renzi, ha pessimi 
rapporti con la sovrintendente Francesca Colombo voluta dal primo cittadino, 
ha approntato proteste fantasiose con bavagli sulla bocca, finti ammanettamenti 
e palloncini neri. Mercoledì 27 giugno un gruppo di musicisti e coristi è entrato 
nelle stanze della sovrintendenza. Per tutta risposta Renzi parla di “insulti, offese, 
intimidazioni, per l’ennesima volta una parte del Maggio vuole difendere i privilegi 
di pochissimi contro l’interesse di tutti“, non sente discorsi e annulla e poi recupera 
(e dopo un incontro e relativa parziale intesa) il concerto programmato sabato 30 
in piazza San Giovanni, davanti al Duomo, con Zubin Mehta e il galà-balletto 
del 3 luglio. In gioco c’è il futuro del teatro sempre più incerto, ma il sindaco 
‘rottamatore’ sa che in ballo per lui c’è anche altro: c’è l’immagine di giovane ed 
efficiente amministratore che punta alle primarie del Pd. Come altre fondazioni 
lirico-sinfoniche (al Carlo Felice di Genova c’è chi paventa la chiusura totale) il 

Maggio è in crisi profonda. Di sicuro 
incide la crisi, ma la sovrintendente voluta 
da Renzi finora non è riuscita ad attrarre 
soldi privati come molti speravano e 
pensavano al suo arrivo.

Singolare protesta, con bavagli e 
scotch nero sulla bocca, mani e piedi 
legati da corde, dei membri del coro 
e dell’orchestra del Maggio musicale 
fiorentino durante il consiglio comunale 
a Firenze, 18 giugno 2012.

Volano i prezzi dei generi di prima necessità (+4,4%)

Cresce del 3,3 annuo l’inflazione «ordinaria» cerificata dall’Istat, risultato del 
forte aumento (+4,2%) del prezzo dei beni in generale e del più contenuto (2%) 
incremento dei prezzi dei servizi. Ma corrono molto più velocemente i prezzi dei 
prodotti acquistati con maggiore frequenza dai consumatori (il cosiddetto «carrello 
della spesa» standard, ovvero quei generi che non si può fare a meno di comprare 
spesso, come pane, latte, uova, ecc). 

«Allarmante livello» di chi non paga il muto
Il numero di famiglie italiane che non riesce a pagare il muto sulla casa è 
aumentato a un livello «allarmante» di una su quattro nei primi 3 mesi 2011 e il 
dato suggerisce che il numero di sfratti continua a salire nel Paese: lo indica il 
quadro trimestrale della situazione occupazione e sociale Ue pubblicato ieri dalla 
Commissione a Bruxelles. 

Occupazione: Sud e giovani penalizzati
«Le opportunità di lavoro per le fasce di età più giovani continuano a deteriorarsi 
in tutte le regioni: nel Mezzogiorno il tasso di disoccupazione delle persone con 
meno di 30 anni è oltre il doppio di quello complessivo», è l’analisi che emerge 
dal rapporto sulle economie regionali di Bankitalia in tutto il territorio nazionale. 
In particolare la crescita dell’occupazione - 0,4% nella media del 2011 in Italia - è 
stata «più debole al Centro e nel Mezzogiorno rispetto al Nord, dove è cresciuta 
in particolare nel Nord Est». E le differenze territoriali riflettono l’andamento 
dell’occupazione nell’industria e nelle costruzioni, dove è proseguito il forte calo 
del numero di occupati, a fronte di un aumento omogeneo nei servizi.
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Gigante globale si scola 
marchio Corona: 20 mld
Il gigante mondiale della 
Birra, la multinazionale belga 
Anheuser-Busch InBev ha 
sborsato oltre 20 miliardi di 
dollari per ottenere il pieno 
controllo del gruppo messicano 
Modelo, che a sua volta detiene 
il noto marchio sudamericano 
Corona. In questo modo AB 
InBev aggiunge un nuovo nome 
di risonanza globale a quelli 
che già controlla: Bundweiser, 
Beck’s e Stella Artois.

Liechtenstein: veto principe 
resta, referendum non passa
Gli abitanti del Liechtenstein, 
una delle ultime monarchie 
d’Europa, si sono espressi oggi 
contro l’abolizione del veto del 
principe in un referendum che 
ha sollevato forti polemiche 
nel piccolo Paese stretto tra 
Svizzera e Austria, che conta 
appena 36.000 abitanti. Il 
76,1% dei cittadini ha respinto 
il quesito che intendeva abolire 
il diritto di veto del principe, 
che puo’ bloccare tutte le leggi 
o i provvedimenti di iniziativa 
popolare. Solo il 23,9% dei votati 
e’ stato favorevole.

Hu, sostegno incrollabile a ‘un 
paese 2 sistemi’
Il sostegno della Cina allo 
statuto speciale di Hong Kong, 
riassunto nella frase “Un paese, 
due sistemi”, Ã ̈ “incrollabile”, 
ha dichiarato oggi il presidente 
cinese Hu Jintao. “Compagni 
e amici, la politica del governo 
centrale che consente i modelli 
‘Un paese, due sistemi’ e ‘La 
gente di Hong Kong per dirigere 
Hong Kong’ Ã ̈ incrollabile”, ha 
detto Hu durante al cerimonia di 
insediamento di un nuovo capo 
dell’esecutivo di Hong Kong.

Le banche in cerca di «merci naturali»
Il lancio della «Dichiarazione sul Capitale Naturale». Nel 
primo pomeriggio del 16 giugno, al lussuoso Windsor 
Barra Hotel nei pressi della sede del vertice delle Nazioni 
Unite, alcune tra le più importanti banche e del pianeta, 
grandi investitori privati, settori istituzionali delle Nazioni 
Unite e alcune ong come il Wwf hanno presentato la loro 
visione. Per l’Italia hanno firmato Unicredit e Monte dei 
Paschi. Surreale: il tutto avviene come se negli ultimi anni 
non fosse stata la finanza globale a portarci sull’orlo del 
collasso dell’economia mondiale. La stessa finanza globale 
che da decenni sta foraggiando l’operato di multinazionali 
e governi che hanno depredato impunemente le risorse del 
pianeta, spesso lasciando le comunità locali nella miseria.

I firmatari della dichiarazione «chiedono al settore pubblico e a quello privato di 
lavorare insieme per creare le condizioni necessarie per mantenere e rafforzare 
il Capitale Naturale come un asset economico, ecologico e sociale critico». Per 
i banchieri, “né i servizi, né lo stock del Capitale Naturale che li fornisce, sono 
adeguatamente valorizzati in paragone al capitale sociale e finanziario». Per questo 
la natura sarebbe sfruttata oltre i limiti consentiti e quindi «il settore privato, i 
governi, tutti noi, dobbiamo sempre più capire e conteggiare il nostro uso del 
Capitale Naturale». In pratica le banche si impegnano a contabilizzare, anche se 
in maniera poco chiara e trasparente, il loro uso delle risorse naturali - chi lo sa 
se anche quelle distrutte da progetti e imprese finanziate da loro - e soprattutto 
chiedono agli esecutivi mondiali leggi per «creare» i nuovi beni naturali e renderli 
commerciabili globalmente. È infatti chiaro che la finanza non si ferma al valore 
d’uso delle merci, ma misura anche il loro valore di scambio, tanto per scomodare 
Marx. Banche e investitori scelgono il termine «capitale» senza timori, anche 
se in maniera tecnica. «Unicredit riconosce che solo preservando i servizi degli 
ecosistemi è possibile mantenere lo sviluppo economico in un modo sostenibile», 
sottolinea l’amministratore delegato dell’istituto di credito Federico Ghizzoni. 
Ma il capitale è ben altro che un esercizio ragionieristico, bensì il complesso di 
relazioni sociali, politiche ed economiche che permettono a un gruppo di persone 
di accumulare ricchezza a spese di un altro. Forse nei promotori della dichiarazione 
questo è un dato assodato, anche dopo la prova di fuoco vinta con l’ultima crisi 
- si pensi ai mega salvataggi delle banche - e perciò ha senso uscire allo scoperto. 
Il messaggio delle banche per il vertice ufficiale è chiaro: per uscire dalla crisi 
di accumulazione che vive da tempo l’economia globale è necessario creare una 
nuova classe di asset a partire dai servizi degli ecosistemi, poco conta se tutto ciò 
va fatto a discapito di gran parte delle persone e dell’ambiente stesso, ma di sicuro 
a vantaggio di fondi hedge , di privat e equity e delle banche di investimento alla 
ricerca di profitti sempre più elevati. Per internalizzarere i «costi ambientali» alla 
fine si sceglie una via ben poco democratica, poiché solo le élite finanziarie oggi al 
potere potranno scegliere come e a cosa «dare valore» in natura. L’esperienza della 
prima «merce naturale» creata, ossia i permessi di emissioni, con annessi i relativi 
mercati finanziari globali, la dice lunga: le emissioni sono aumentate, così come i 
profitti di pochi.
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Economisti di Princeton contro 
le politche di austerità
«I deficit pubblici che osserviamo oggi sono una 
conseguenza e non la causa della crisi». Ecco la denuncia 
dell’errore di fondo, dell’equivoco generato dalle politiche 
di austerità, che un nutrito gruppo di economisti ha affidato 
alle pagine del Finacial Times.

Si tratta di una vera e propria petizione in cui i firmatari si prefiggono di intaccare 
quelle idee che, avendo ormai messo «radici nella coscienza pubblica», assicurano 
un consenso «all’eccessivo rigore delle politiche fiscali di molti paesi». I tempi 
sono maturi, sostengono invece gli autori, perché gli economisti possano parlare 
direttamente ai cittadini e «offrire un’analisi più saldamente ancorata all’evidenza» 
dei problemi attuali, attraverso un manifesto. «In un momento nel quale il settore 
privato è impegnato in uno sforzo di contenimento della spesa - dicono gli 
estensori del documento, tutti professori di Princeton e della London School of 
Economics - le politiche pubbliche dovrebbero agire come una forza stabilizzatrice, 
a sostegno della spesa». Di fronte alla crisi dei mutui, i privati - continuano - 
hanno reagito razionalmente tagliando i nuovi finanziamenti per rimborsare quelli 
vecchi. Tuttavia, se ciò poteva essere logico su scala individuale, si è rivelato 
controproducente a livello collettivo, dato che non spendendo più nessuno, nessuno 
nemmeno più guadagna. Precisamente quel tracollo della spesa cui gli autori della 
petizione sul Ft attribuiscono l’origine del peggioramento dei bilanci pubblici. 
Che quindi si colloca alla fine del meccanismo a catena della sfiducia e non 
all’inizio. Un processo che, affermano i partigiani delle riduzioni di bilancio, solo il 
contenimento della spesa pubblica può riuscire a disinnescare. Layard e Krugman 
però sostengono che non ci sia niente di più falso. «Dall’esperienza - ricordano 
- non emerge alcun caso rilevante di questo genere». Anzi, rincarano la dose, lo 
stesso «Fondo monetario internazionale ha studiato 173 casi di tagli di bilancio 
in singoli paesi e in tutti ha riscontrato che hanno avuto un effetto essenzialmente 
depressivo» sull’economia. Infine, gli economisti anti-austerity demoliscono quello 
che chiamano l’«argomento strutturale» avanzato dai loro colleghi favorevoli al 
rigore. Secondo questi teorici della soluzione lacrime e sangue, un’espansione 
dell’offerta sarebbe impedita dal fatto che la produzione è in sofferenza, per ragioni 
di squilibrio interne al sistema, sul lato della domanda. Se fosse così però, ribattono 
Krugman e Layard, «la maggior parte delle nostre economie dovrebbe essere al 
massimo delle possibilità»: impossibile, con tassi di disoccupazione così alti.
L’intero testo della petizione è disponibile online sul sito del Financial Times.

Barclays chairman quits over 
scandal

The 
chairman 
of Barclays 
Bank, 
Marcus 
Agius, is 
reportedly 
stepping down over a scandal 
involving the interbank lending 
rate.
In late June Barclays was fined 
$450 million for manipulating 
the Libor rate - which plays 
a major role in international 
financial markets and affects the 
cost of lending for businesses and 
consumers - between 2006 and 
2008 to make the bank’s profits 
look healthier.
Mr Agius’ resignation will put 
more pressure on Barclays 
chief executive Bob Diamond 
who is expected to shift the 
blame somewhat to the Bank of 
England. 
A 2008 phone call between 
Mr Diamond and the Bank of 
England’s deputy governor 
reportedly gave Barclays 
the impression the Bank of 
England tacitly approved the 
manipulation of Libor, though 
the Bank of England denies 
this. Business secretary Vince 
Cable earlier backed calls for 
a criminal investigation into 
bankers involved in the scandal. 
It emerged earlier that the Royal 
Bank of Scotland (RBS) had 
sacked four traders over their 
alleged involvement in the 
affair, raising suspicions that the 
practice was widespread.
Former RBS chairman Sir 
George Mathewson said 
the motivation behind the 
manipulation was still unclear.

Ergastolo confermato a Videla
Un tribunale argentino ha confermato la condanna all’ergastolo per l’ex dittatore 
Jorge Videla, al governo del paese dal 1976 e il 1981 dopo il colpo di stato che, 
il 24 marzo del ‘76, instaurò il regime militare, responsabile di oltre 30.000 
scomparsi. Videla, 86 anni, era stato condannato in primo grado all’ergastolo 
nel 2010 e ora la Cámara Federal de Casación Penal ha confermato la pena. 
Confermato l’ergastolo anche per Luciano Benjamín Menéndez, ex capo del 
Terzo Corpo dell’esercito. Quello del 2010 era il secondo ergastolo comminato a 
Videla per le violazioni ai diritti umani commessi durante la dittatura. Un indulto 
ottenuto nel 1990 gli aveva però evitato il carcere. Da diversi anni, l’Argentina 
ha invece riaperto la stagione dei processi a quel periodo buio della sua storia. 
Domenica, l’ex gerarca è stato trasferito in un carcere giudiziario alla periferia di 
Buenos Aires.
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«Volevo 
guidare un 
autobus...»

A Quarantaquattro ore  e mezza. Il 
tempo di un volo Roma-Sydney e 
ritorno. Il tempo impiegato dalla 
capsula Shenzhou-9 per coprire 
i 340 chilometri dalla base di 
Jiuquan, ai margini del deserto del 
Gobi, sino al laboratorio spaziale 
orbitante Tiangong (Corpo celeste). 
A bordo, con il capo-missione 
Jing Haipeng e il vice Liu Wang, 
la giovane 
Liu Yang, 33 
anni, prima 
donna cinese 
a superare 
i confini 
dell’atmosfera 
terrestre. 

Tiangong 
gira intorno 
al pianeta 
dallo scorso settembre. Lungo 
circa dieci metri, largo tre e 
mezzo, è un complesso di tre 
moduli, ciascuno con una funzione 
diversa: servizi, ricerca, attracco. 
Aveva già ricevuto una visita 
in novembre. Ma la navicella, 
Shenzhou-8, allora era vuota. Il 
successo di quell’operazione ha 
spinto le autorità cinesi a ripetere 
l’esperimento con una navicella a 
guida umana, anche se le manovre 
di aggancio, durate due ore, si 
sono svolte secondo una procedura 
completamente automatizzata.

Liu Yang è nata con la passione 
del viaggio. Da bambina sognava 
di guidare un autobus. “L’ho 
desiderato sin dalla prima volta in 

cui ci sono salita sopra assieme a 
mia mamma -racconta-. Pensavo 
che sarebbe stato fantastico stare 
ogni giorno al volante e andare 
di qua e di là”. Sbandamento  
adolescenziale: la ragazzina si esalta 
alle performance forensi dei vari 
Perry Mason televisivi. Si placa 
la voglia di girare il mondo, ed è 
ormai orientata alla più sedentaria 

professione di avvocato. 
Dura poco. Il ritorno 
alle origini è in realtà 
un balzo in avanti. 
L’aspirante autista degli 
anni infantili, diventa 
pilota di aeroplani. 

Le note agiobiografiche 
diffuse dalla televisione 
di Stato sottolineano la 
freddezza dimostrata 

nel concludere con successo un 
atterraggio in condizioni di rischio 
enorme, per la collisione in volo 
con uno stormo di uccelli che 
aveva messo fuori uso un motore. 
Un episodio che ha concorso al 
suo reclutamento nel programma 
spaziale. Era il 2010. “Subito mi 
hanno detto che non ci sarebbero 
state differenze di trattamento 
rispetto ai colleghi maschi”. 
L’addestramento è stato intenso 
e l’ha tenuta lontana da casa gran 
parte del tempo. Cosa di cui si sente 
“in colpa” nei confronti del marito. 
“Gli sono grata per avermi sempre 
sostenuta”. La coppia non ha figli.

Descrivono Liu Yang come una 
persona socievole, con l’hobby 

della lettura e della cucina. Piaceri 
di cui dovrà fare a meno nei dieci 
giorni in cui resterà lontano dal 
pianeta. Non ci sono pentole né libri 
sul Tiangong, e scarseggerà il tempo 
per le chiacchiere informali. Il trio 
sarà impegnato in una serie di test, 
provando in particolare gli effetti 
dell’assenza di peso sull’organismo. 
Il ritorno è previsto entro la fine di 
giugno.
Prima di loro solo cinque 
connazionali avevano volato nello 
spazio in tre diverse spedizioni a 
partire dal 2003. Jing Haipeng è 
al secondo viaggio. A poco a poco 
la Repubblica popolare tenta di 
recuperare l’iniziale svantaggio 
rispetto agli altri Paesi nelle 
esplorazioni celesti. Il laboratorio 
cui sono approdati Liu Yang e 
compagni verrà gradualmente 
ingrandito sino a diventare una vera 
stazione orbitante entro il 2020. 

Il risultato finale sarà comunque 
di mole sei o sette volte inferiore 
rispetto alla piattaforma 
internazionale realizzata 
congiuntamente da Usa, Russia, 
Europa, Canada, Giappone. A 
suo tempo si era ipotizzata la 
partecipazione di Pechino al 
progetto. Non se ne fece nulla 
a quanto parte per le obiezioni 
americane. Cina e Stati Uniti 
dialogano e cercano intese (non 
sempre le trovano) intorno a molte 
questioni delicatissime, comprese 
la sicurezza cibernetica o gli 
armamenti nucleari. Ma la ricerca 
spaziale rimane fuori dal negoziato.

La capsula Shenzhou-9 ha raggiunto il laboratorio 
spaziale orbitante Tiangong (Corpo celeste). A 
bordo la giovane Liu Yang, 33 anni.  

8  NUOVO PAESE luglio 2012



Una donna su 5 rinuncerebbe a 
vacanze per ritocco estetico

Il 76% delle italiane e’ 
favorevole alla chirurgia estetica, 
le contrarie sono il 23% e la crisi 
economica non frena il 42% 
delle donne che pianificano una 
operazione di chirurgia estetica 
per apparire piu’ belle. Dovendo 
risparmiare di piu’ rispetto allo 
scorso anno, il 22% rinuncerebbe 
alle vacanze pur di avere i soldi 
per un ritocco estetico, il 12 
% a comprare vestiti di marca, 
l’8% ad apparecchi elettronici 
tipo i-phone e i-pad o a fare 
regali per i figli, il 7 % alla 
settimana bianca e il resto alla 
automobile. L’atteggiamento 
nei confronti del bisturi a scopi 
edonistici e’ il risultato di una 
indagine Doxa presentata oggi a 
Milano. Effettuata per le cliniche 
‘LaClinique’, il sondaggio e’ 
stato svolta su 1000 donne e 
250 uomini fra i 25 e i 55 anni 
di eta’ ed e’ stato confrontata 
con una identica edizione 
svolta lo scorso anno. Anche 
l’uomo insegue sogni simili a 
quelli femminili e, a sorpresa, il 
numero dei ‘bendisposti’ a una 
ritoccatina sono il 52%, mentre 
erano il 44% l’anno scorso 
(+8%). Lui vorrebbe eliminare 
le maniglie dell’amore (54%) 
e rinfoltire la calvizie (39%) 
per piacere al gentil sesso, lei 
invece preferisce la liposuzione 
del grasso superfluo (31%), la 
plastica dell’addome (18%) e 
l’ingrandimento del seno (17%). 
Le donne non puntano a piacere 
agli altri: chi gia’ si e’ sottoposta 
ad un ritocco dice di avere fatto 
un deciso salto di autostima 
(43%) e di avere trovato un 
nuovo equilibrio e pace con se 
stessa (21%).  

I dati dell’emergenza
La violenza degli uomini è la prima causa di morte per le donne tra i 16 e i 44 anni
È del 2002 la notizia che la violenza maschile sulle donne costituisce la prima 
causa di morte al mondo per le donne tra i 16 e i 44 anni. Da allora, poco è stato 
fatto dagli Stati per contrastare il femminicidio e la violenza di genere, soprattutto 
quella domestica che in Europa precede il 70% dei degli omicidi di genere. Il 25 
giugno è stato un giorno epocale per la lotta alla violenza maschile sulle donne, 
perché per la prima volta, ai delegati di tutti i Paesi del mondo riuniti a Ginevra, nel 
palazzo dell’Onu, al Consiglio dei Diritti Umani, è stato sottoposto un Rapporto 
sugli omicidi basati sul genere, elaborato dalla relatrice speciale dell’Onu, Rashida 
Manjoo. Il diverso significato dei concetti di femmicidio e femminicidio viene 
ricostruito qui meticolosamente, riconoscendo che questi termini sono diventati di 
uso comune grazie alle lotte delle donne, «come alternativa alla natura neutra del 
termine omicidio, che trascura la realtà di disuguaglianza, oppressione e violenza 
sistematica nei confronti delle donne».

Disturbi alimentari per donne da 50 a 75 anni
Non sono solo le adolescenti ad essere vittime dei disturbi alimentari. Ne soffrono 
anche le donne dai 50 ai 75 anni di eta’. L’8% usa lassativi, pillole, diuretici, 
seguiti da vomito, ed esagera con la ginnastica per dimagrire, il 3,5% e’ bulimica. 
Lanciano l’allarme gli specialisti del programma sui disturbi alimentari della North 
Carolina University che hanno condotto una ricerca su 1.849 donne, di eta’ media 
59 anni, pubblicata sull’International Journal of eating disorders.
 

Con test sangue si sa paternita’ feto a 8/a settimana
Per conoscere la paternita’ del figlio che si porta in grembo, nel caso si avessero 
dei dubbi, ora c’e’ un esame del sangue in grado di determinarla all’8-9/a settimana 
di gravidanza, senza procedure invasive che possono causare un aborto, come 
l’amniocentesi o l’esame dei villi coriali. Un test affidabile e’ stato sviluppato da 
un’azienda americana della Columbia, come spiega il ‘New England Journal of 
Medicine’. Il test richiede un campione di sangue della madre e uno del potenziale 
padre.

Fecondazione in vitro, giovani a rischio
Le giovani donne che ricorrono alla fecondazione in vitro avrebbero maggiori 
possibilita’ di sviluppare un cancro al seno rispetto a quelle che optano per altri 
trattamenti di fertilita’. E’ quanto emerge da uno studio dell’ Universita’ della 
Western Australia pubblicato sulla rivista “Fertility and Sterility”, che ha coinvolto 
21mila pazienti. Le donne giovani, secondo la ricerca, sarebbero esposte a piÃ1 alti 
livelli di estrogeni durante i cicli di trattamento per la fecondazione in vitro.

Ogni anno muoiono nel mondo 350mila adolescenti 
incinte
Ogni due minuti muore al mondo un’adolescente a causa di una gravidanza, un dato 
che corrisponde a un totale di 350mila vittime l’anno. Le gravidanze non desiderate 
sono la principale causa di morte delle teenager nel mondo in via di sviluppo.

Miss mamma italiana 2012 e’ una musicista di Velletri
Miss Mamma Italiana 2012 e’ Francesca Colasanti, trentenne di Velletri (Roma), 
di professione musicista. Capelli neri e occhi castani, alta 1,67 per 56 chili, e’ stata 
eletta ieri sera nella finale della 19/a edizione a Cesenatico, tra 22 concorrenti fra i 
25 e i 45 anni provenienti da tutta Italia. Sposata e madre di Jacopo, 5 anni, e Ilaria, 
15 mesi, si e’ esibita alla fisarmonica, accompagnata dal marito al sax.
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Bollette tagliate per mezza Puglia

Nichi Vendola chiama accanto a sé 
il costituzionalista Stefano Rodotà 
e sceglie la Camera dei deputati 
- il 22 giugno, praticamente deserta 
- per annunciare il taglio delle tariffe 
dell’acqua per 370 mila famiglie 
pugliesi a basso reddito. Il gesto, lo 
definisce lui, «più politico che potevo 
fare, ribellarmi al cinismo politico di 
Monti che ignora l’esito del referendum 
sull’acqua pubblica e il voto di oltre 
27 milioni di italiani». Un tema che il 
presidente della Puglia vuole portare 
dentro il ‘palazzo’ dove «se ne sente 
appena parlare in maniera flebile».

Un milione di precari tra gli over 35 

Crescono vertiginosamente i contratti a 
tempo determinato tra i non più giovani. 
Lo rivelano i dati Istat relativi al primo 
trimestre 2012. Rispetto al 2004 la 
precarietà nella fascia di età compresa 
tra i 35 e i 64 anni è aumentata del 
43,8%. Con un aumento notevole 
(+3,3%) anche rispetto allo scorso anno. 

Investimenti verso i paesi Ue

Le imprese italiane che solo nell’ultimo 
anno si sono trasferite in Austria, 
diventando «imprese austriache a 
proprietà italiana». E la tendenza è in 
crescita. Gli investimenti italiani verso 
i paesi Ue sono aumentati del 25% nel 
2011, mentre quelli stranieri in Italia 
sono diminuiti del 53% 

Energia: prezzi liberi piu’ alti, parte 
indagine

I prezzi dell’elettricita’ sul mercato 
libero sono spesso piu’ alti di quelli 
del servizio di maggior tutela. E’ la 
denuncia del presidente dell’Autorita’ 
per l’energia, Guido Bortoni, che 
annuncia l’avvio di un’indagine in 
materia estesa anche al gas. L’obiettivo 
e’ anche ‘’comprendere le barriere che 
rallentano la maturazione del mercato 
retail’’.

Ruba e poliziotti pagano spesa

Rimasto senza lavoro, e con moglie e 
due figli piccoli a carico, ha rubato beni 
di prima necessita’ in un supermercato 

alle porte di Siena. Il proprietario 
del market, pero’, lo ha scoperto e ha 
chiamato la polizia, chiarendo di non 
volerlo denunciare. A quel punto, gli 
agenti hanno pagato di tasca loro lo 
stretto necessario della spesa rubata: 
pasta, latte, pannolini e omogeneizzati. 
L’uomo ha 27 anni, e’ egiziano ed e’ 
regolare in Italia. La questura ha poi 
attivato i servizi sociali.

A vendesi su eBay intero paese 

A vendesi intero borgo on line per 2,5 
milioni di euro. L’inserzione su eBay 
e’ stata fatta da un’agenzia di Prato e 
ha tutte le indicazioni sui fabbricati 
che formano il piccolo nucleo di 
Pratariccia nel comune di Stia (Arezzo), 
a 850 metri di altezza sul crinale che 
guarda verso il Mugello. Pratariccia e’ 
disabitato da 50 anni: e’ composto da 
25 case,completamente da ricostruire e 
da costruzioni agricole per un totale di 
5.000 metri quadrati e 8 ettari a pascolo 
e seminativo.

Ufficio anche in spiaggia

Il 78% dei lavoratori italiani non 
riuscira’ a liberarsi dal lavoro durante le 
vacanze. Lo dice una ricerca Regus che 
ha coinvolto oltre 16.000 partecipanti 
in oltre 80 paesi tra cui l’Italia. Il 49% 
- quasi la meta’ dei lavoratori italiani 
coinvolti - dichiara che lavorera’ tre 
ore al giorno anziche’ rilassarsi; il 16% 
anche piu’ di tre ore. La ricerca svela 
inoltre che in tanti resteranno incollati 
a smartphone e netbook:un altro 14% 
dichiara che tra mail e chiamate finira’ 
per lavorare.

Piu’ emigrano, lo dicono mail

Negli ultimi anni sono aumentati gli 
italiani emigrati all’estero in base al 
monitoraggio delle mail. Lo ha scoperto 
uno studio del Max Planck Institute 
for Demographic Research di Rostock 
basato su un sistema che usa mail 
invece dei registri ufficiali. La ricerca 
ha analizzato i messaggi scambiati da 
43 milioni di utilizzatori del servizio 
Yahoo risalendo alla provenienza 
geografica tramite l’indirizzo Ip. 
Riguardo l’Italia, la mobilita’ e’ 

cresciuta nel 2009-2011, piu’ per le 
donne.

Dalla Lega avviso di sfratto

Ll’appoggio della Lega al presidente 
della Lombardia Roberto Formigoni 
traballa. Per Roberto Maroni, infatti, 
«quello che è successo rende piuttosto 
difficile pensare che si possa continuare 
fino al 2015», scadenza naturale 
della legislatura regionale.  E Maroni 
aggiunge che «non interessa tanto 
capire se ci sono fondamenti di carattere 
penale, perché questo è compito della 
magistratura, ma se questa vicenda 
renda possibile la continuazione del 
governo della regione, perché ci sono 
anche ragioni di opportunità politica che 
a volte rendono difficile o impossibile 
continuare».

Vogliamo tutto

Lo slogan scelto per l’edizione 2012 
del Gay Pride romano era«Vogliamo 
tutto», dove il tutto il questione a ben 
pensarci non è neanche tanto visto che 
riguarda la possibilità di vivere con il 
proprio partner, di assisterlo quando 
è malato e condividere assieme ogni 
momento, come una qualsiasi coppia 
sposata. «Non ci accontentiamo di Pacs 
e unioni civili, puntiamo al matrimonio 
e i partiti devono saperlo se vogliono i 
nostri voti» spiega Antonio Berardicurti, 
del circolo Mario Mieli, tra gli 
organizzatori della manifestazione 
insieme ad Arcigay, Gay center e una 
trentina di altre associazioni.C’è voglia 
di cambiamento e soprattutto di aria 
nuova tra le migliaia di persone («Siamo 
150mila» annunciano a un certo punto 
gli organizzatori) che il 23 giugno 
hanno dato vita al Gay Pride della 
Capitale. Evento che l’organizzazione 
Militia Christi ha tentato inutilmente 
di guastare affiggendo lungo il 
percorso manifesti contro il Pride con 
l’immagine di papa Giovanni Paolo II, e 
subito rimossi prima della partenza del 
corteo che da Piazza della Repubblica 
ha sfilato fino alla Bocca della Verità. 

 

brevi italiane



Water bills cut for half of Puglia 
Nichi Vendola calls for the support of 
constitutionalist Stefano Rodotà and 
chose the House of Representatives - on 
the 22nd June and practically empty 
- when he announced cuts to water 
rates for 370,000 Pugliese families on 
low incomes. He described the gesture 
“as the most political I could make, 
rebelling against the cynical politics 
of Monti who ignores the outcome of 
the referendum on public water supply 
and the votes of 27 million Italians”. 
A matter which the president of Puglia 
would like to bring into the “palace 
(parliament)” where “one can hear it 
feebly”.

A million of over 35 in temporary 
work

Temporary contracts have skyrocketed 
among the not-so-young. ISTAT 
revealed this in the first quarter of 2012. 
Compared to 2004 work insecurity in 
the age range of 35-64 has increased by 
43.8%.This is a considerable increase 
(3.3%) even when compared to the 
previous year.

Investment in EU countries
Italian companies, which only last year 
relocated in Austria becoming “Austrian 
companies with Italian ownership”. 
This is a trend on the rise. Italian 
investments into the EU countries have 
increased by 25% in 2011 while foreign 
investments in Italy are reduced by 
53%. 

Energy: free market price higher, 
inquiry begins

Electricity rates on the free market are 
often higher than those from the major 
suppliers under greater regulation. This 
claim comes from the president of the 
Electricity Board, Guido Bortoni, who 
announced the start of an enquiry on the 
matter (including gas). The objective is 
also “to understand the obstacles which 
slow down the development of the retail 
market”.

He stole and policemen paid for the 
goods

Left with no job, and a wife and two 
small kids to support, he stole goods 
for basic needs in a supermarket at the 
outskirts of Siena. However, he was 

caught by the owner of the supermarket 
who called the police declaring he 
would not be pressing charges. At that 
point the police officers payed out of 
their pockets the essential needs of the 
stolen goods: pasta, milk, disposable 
nappies and baby food. The 27 year old 
Egyptian is in Italy legally. The police 
then set up social security for him.

The whole town for sale on eBay
An entire suburb for sale online for 
2.5 million Euros. The advertisement 
on eBay was made by an agency in 
Prato and has all the information on 
the buildings that make the small core 
of Pratariccia in the township of Stia 
(Arezzo), standing at 850 metres high 
on the ridge that overlooks Mugello. 
Pratariccia has been uninhabited for 
50 years: it comprises 25 houses, all 
for reconstruction and farm buildings 
totalling 5,000 square metres and 8 
hectares of pastures and arable land.

An office at the beach as well
About 78% of working Italians are 
unable to free themselves of work 
during the holidays, according to a 
survey REGUS which involved more 
than 16,000 participants in more than 
80 countries including Italy. Some 
49%, (about half) of Italian workers 
involved, claim they work three hours 
daily instead of relaxing; 16% work 
more than three hours. The survey 
also reveals many stay tied to the 
smartphone and netbook: another 14% 
claim that between email and calls they 
end up working.

More migrate according to their 
email

In the last few years there has been an 
increase in Italians emigrating abroad 
from a monitor of their email. This 
has been uncovered by a study of the 
Max Planck Institute for Demographic 
Research of Rostock based on a 
system that uses email instead of 
official records. The research analysed 
messages exchanged between 43 million 
users of Yahoo service increasing 
according to geographical source 
through the IP address. With regards to 
Italy, mobility has increased in 2009-

2011, more for women.
Notice to quit from the Lega

The Lega’s support for the president 
of Lombardy Roberto Formigoni is 
tottering. In fact, for Roberto Maroni, 
“what happened has made it rather 
difficult to think that one can forge on 
till 2015”, the normal end of tenure date 
for regional legislature. Maroni added 
that “it is not so much understanding 
if there were any grounds of a criminal 
nature, as this is the role of the judiciary, 
but whether the matter makes it possible 
for the government of the region to 
continue, because there are also reasons 
of political opportunities which at times 
render it difficult or impossible to carry 
on”.

We want it all
The banner chosen for the 2012th Gay 
Pride of Rome was “We want it all”, 
where considering the all in question 
is not even much seen in regards to 
the possibility of living with one’s 
partner, of nursing him when he is sick 
and sharing every moment together 
like any other married couple. “We 
are not content with PACS (Civil Pact 
of Solidarity) or civil unions. We are 
aiming for marriage and the political 
parties ought to recognise that if they 
want our votes”, explained Antonio 
Berardicurti, of the society Mario Mieli, 
among the organisers of the parade 
together with Arcigay, Gay centre and 
some thirty other associations. There is 
a desire for change and above all a new 
outlook among thousands of people 
(“we number at 150 thousand” the 
organisers announced at some point) 
who on the 23rd June gave life to the 
Gay Pride of Rome. An event that the 
organisation Militia Christi (Christian 
Militia) tried hopelessly to ruin by 
putting up anti¬-gay posters with 
images of the Pope John¬ Paul II all 
along the route of the parade and which 
were immediately removed before the 
start of the parade which wound its way 
from the Piazza della Repubblica to the 
Bocca della Verità.
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SOLSTIZIO A 40 
GRADI
Un padre bagna 
il figlio nella 
fontana di piazza 
Castello a Milano, 
21 giugno 2012.

ARRESTED 
HEAD OF 
CAMORRA 
CLAN 
Raffaella 
D’Alterio, 
the Italian 
woman who 
became 
head of the 
Camorra 
clan Pianese-
D’Alterio after the murder of her 
husband, is arrested by police in Castello 
di Cisterna (Naples), Italy, 26 June 2012. 
Another 66 people affiliated with the 
Camorra clans were arrested.

UNA SENTENZA 
SCANDALOSA
Gianfranco Lande, 
noto come il 
“Madoff dei Parioli”, 
mentre ascolta 
la sentenza dei 
giudici che lo hanno condannato a nove anni 
di reclusione a conclusione del processo sulla 
megatruffa da 300 milioni di euro ai danni, tra 
gli altri, di vip e professionisti della capitale, 
Roma 28 giugno 2012.

‘BACIO HOMO’
Due ragazzi 
vestiti con la 
maglia della 
Nazionale ed un 
pallone in mano 
hanno posato 
baciandosi 
davanti al 
Colosseo nel 
corso del Gay 
Pride a Roma, 
23 giugno 
2012.
Un momento 
della parata 
che aveva 
come slogan 
’vogliamo diritti 
e matrimonio’

GHIBERTI’S GATE OF PARADISE
Lorenzo Ghiberti’s “Gate of Paradise” (Porta del 
Paradiso) of the Florence Baptistery being moved 
by truck after its retoration, in front of Florence’s 
Duomo, Italy, 26 June 2012. The restored doors 
will be placed inside the Museo dell’Opera di 
Santa Maria del Fiore in a temperature controlled 
environment to protect them from further damage 
and will be unveiled to the public in September.

f o t o
NEWS

RIEVOCAZIONE STORICA
L’arrivo in città delle prime 
legioni romane per la 
rievocazione storica della 
Fondazione di Aquileia nel 181 
a.C. Aquileia, 30 giugno 2012.
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SCIVOLO NAVE DONATO A BAMBINI DEL 
GIGLIO
Le operazioni di rimozione della Costa 
Concordia, la nave naufragata all’isola del 
Giglio il 13 gennaio scorso, Isola del Giglio, 
Grosseto, 19 giugno 2012.

VICENZA RITROVA IL SUO SIMBOLO
Una immagine esterna della Basilica Palladiana 
a Vicenza, il cui restauro si avvia a conclusione, 
dopo cinque anni di lavori molto complessi che 
hanno comportato la messa in sicurezza e il 
consolidamento di tutte le parti della struttura, 
a partire dalla copertura del grande edificio, 
distrutta durante la seconda guerra mondiale e 
immediatamente ricostruita.

AL MARE CON IDROVOLANTE, NESSUNA MULTA
Nessuna multa per Gustavo Saurin, 64 anni, 
l’imprenditore di 
Vigevano che per 
evitare le code 
in autostrada ha 
deciso di andare 
al mare in Liguria 
usando il suo 
idrovolante per poi 
ormeggiarlo tra le 
barche, le boe e i 
gommoni di Noli. 
Il velivolo, un Seamax, ha rispettato tutte le 
norme previste. “Nella fascia di rispetto tra i 
200 e i 1.000 metri non si possono superare 
i 10 nodi. Se nel decollo li avesse superati lo 
avremmo multato. Così non è stato” precisa la 
Capitaneria. Savona, 18 giugno 2012.

PROTESTA,’NO STRAPOTERE BANCHE’
Decine di persone hanno bloccato la strada 
per qualche minuto a Roma in piazza del Gesù 
durante un sit-in di protesta davanti alla sede 
dell’Abi. I manifestanti, tutti esponenti dei 
Movimenti per il diritto all’abitare, protestano 
contro l’Imu e contro lo “strapotere delle 
banche e delle finanza sulle nostre vite”, 
Roma, 18 giugno 2012. I manifestanti 
hanno poi sfilato in corteo spontaneo verso 
Piazza Santi Apostoli, davanti alla sede della 
prefettura, bloccando il traffico.

IL VELO DA SPOSA PIU’ LUNGO DEL MONDO
La sposa con il velo piu’ lungo del mondo 
a Trinita’ dei Monti, Roma 11 giugno 2012. 
Si tratta di un modello di Gianni Molaro che 
prevede tre chilometri di tulle bianco.
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Ruba l’elemosina in chiesa
Aveva escogitato un meccanismo a yo-yo per pescare i soldi dall’offertorio della chiesa di Santo 
Stefano, frazione alle porte di Ravenna. Un trucco che un uomo di 57 anni, originario di Bologna ma 
residente nel Ravennate, aveva gia’ utilizzato in altre chiese. Questa volta, pero’, i carabinieri della 
compagnia di Cervia-Milano Marittima lo hanno arrestato in flagranza per furto aggravato. Il denaro 
rubato, un’ottantina di euro, e’ stato restituito al parroco.

Ok a menzogne su onorificenze militari
La Corte Suprema americana ha stabilito che mentire riguardo all’essere eroi di guerra è legale. Lo 
Stolen Valor Act, approvato nel 2006, è stato dichiarato incostituzionale con sei voti favorevoli e tre 
contrari. La decisione della Corte è volta a difendere la libertà d’espressione, ritenendo che questo 
tipo di menzogna non sia da considerare un reato.

n ricchi e poveri

‘Occupy Fornero’: clash near 
Pantheon

Policemen and protesters clash 
in front of the Pantheon, Rome, 
14 June 2012. Temporary 
workers and students, who called 
themselves “Occupy Fornero” 
(name of Minister of Welfare Elsa 
Fornero), were demonstrating 
against the severe measures 
taken by the government against 
the crisis. They tried to break 
through the police cordon and set 
off clashes. 

Manichini impiccati 
davanti museo

I manichini “impiccati” 
alle impalcature allestite 
all’esterno del Museo 
Archeologico di Napoli, il 14 
giugno 2012, dai disoccupati 
delle liste Bros. Sui cartelli 
attaccati ai manichini e su 
uno striscione, la scritta 
indirizzata all’assessore 
regionale al Lavoro, 
“Assessore Nappi istigatore 
al suicidio”.
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E’ stata celebrata la prima Festa della fioritura della vite ‘Versoaln’, la 
vite più grande e quasi certamente la più antica del mondo, che sorge in 
Alto Adige. Ai piedi di Castel Katzenzungen di Prissiano, nel comune di 
Tesimo nel Meranese, a circa 600 metri di altitudine, cresce rigogliosa la 
vite più grande e quasi certamente più antica del mondo. Le sue fronde si 
estendono per oltre 300 metri quadrati. La pianta ha raggiunto oggi un’età 
che supera i 350 anni.
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Wifi gratis nella metropolitana di Parigi
La metropolitana di Parigi ha da oggi ha la sua rete WiFi gratuita. La connessione e’ assicurata dalla 
societa’ spagnola Gowex, specializzata in punti WiFi a libero accesso nei luoghi pubblici e gia’ presente 
in una sessantina di citta’ in tutto il mondo. Si tratta per ora di un primo timido passo del WiFi gratuito 
nel metro’ parigino, dove c’e’ gia’ una copertura per i cellulari e gli smartphone.  

Il fitness e’ anche online
Anche il fitness sbarca sui social network: si moltiplicano i siti in cui gli iscritti si scambiano opinioni su 
prestazioni e ultime tendenze come Learn to live fit. E i gruppi in rete fanno da cassa di risonanza alle 
ultime tendenze, come il cross-fit, il cui profeta e’ Adam Senn, modello di Dolce & Gabbana. Un suo 
spot online e’ diventato una specie di video-tutorial, che ha origini negli Anni ‘70 in America.

Lo smartphone più usato del biberon per calmare i bimbi
Un’indagine della catena di supermercati britannica Asda mostra che il 27 per cento delle mamme 
intervistate calma o distrae il bambino col cellulare invece che con un giocattolo “tradizionale”, contro 
il 25 per cento che usa il biberon e il 9 per cento che ricorre al solito “ciuccio”. Sempre secondo il 
sondaggio, malgrado il 40 per cento dei genitori affermi di restringere il tempo di utilizzo a non più 
di 10 minuti, uno su 10 permette ai bambini di giocare con lo smartphone anche per due ore. Molti 
scaricano appositamente applicazioni adatte ai bambini, come puzzle, giochi educativi, cartoni animati. 
Si conferma la tendenza a permettere ai bambini di trascorrere più tempo davanti agli schermi di 
smartphone e tablet che ad ascoltare fiabe o a leggere libri.

Hacker Gb riconoscono attacchi contro Cia e Sony
Due hacker britannici hanno riconosciuto di essere stati i responsabili di attacchi contro numerosi 
siti, tra cui quelli della Cia, della Sony e di News International. Ryan Cleary, 20 anni e Jake Davis, 19, 
d’accordo con altri hacker dei gruppi Anonymous, LulzSec e Internet Feds, prendevano di mira i siti di 
agenzia governative, societa’ di comunicazione e di informatica e intasavano i siti fino a bloccarli.

Hawking fa da cavia, scienziati gli “leggono” nella mente
Stephen Hawking sta collaborando con i ricercatori della Standford University per sviluppare un iBrain, 
uno strumento che capta le onde cerebrali e le trasmette via computer. Lo scienziato britannico, che 
soffre di atrofia muscolare progressiva e ha perso l’uso della parola 30 anni fa, attualmente utilizza un 
computer per comunicare, ma sta perdendo la capacità di usare le dita delle mani.

Voyager 1 si avvicina a confini sistema solare
La sonda della Nasa Voyager 1, lanciata nel 1977, si sta avvicinando ai limiti del nostro sistema solare: 
lo ha reso noto l’Agenzia spaziale statunitense senza però precisare quando la navicella si trasformerà 
nel primo manufatto umano ad addentrarsi nello spazio interstellare.

Paolo Vermigli posa con due modelle, che indossano un tessuto che diventa bianco all’ombra, durante il 
primo giorno il mese scorso dell’edizione numero 82 di Pitti Immagine Uomo, la rassegna internazionale 
della moda maschile che per quattro giorni ha presentato a Firenze, in anteprima, le collezioni 
primavera-estate 2013 di oltre mille brand italiani e internazionali.
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A Verso l’agricoltura c’è 
sicuramente un nuovo interesse 

come si legge dal Rapporto 
Qualivita Ismea 2011 sulle 

produzioni agroalimentari italiane 
Dop, Igp e Stg, presentato al 

Ministero delle politiche agricole.

La sintesi numerica racconta di una base 
produttiva di 85.000 aziende, un volume 
prodotto di 1,3 milioni di tonnellate, un 
fatturato alla produzione di 6 miliardi di euro 
(che diventano 10 al consumo) e un fatturato 
dell’export di 1,9 miliardi. Questa la fotografia 
dell’Italia della qualità, che si conferma leader in 
Europa per numero di prodotti registrati arrivati 
a fine 2011 a quota 239. 

Le 20 nuove denominazioni italiane del 2011, 
presentate con Anteprima Dop, significano 
circa 7200 nuove imprese che si inseriscono 
nel circuito della qualità agroalimentare, ma 
soprattutto si tratta di aziende disposte a farsi 
controllare per garantire la qualità del prodotto al 
consumatore finale. 

«I numeri dell’Italia certificata Dop, Igp e 
Stg raccontano decisamente una bella storia: 
primi al mondo per numero di certificazioni, 
crescita della sensibilità verso la qualità da 
parte dell’intero settore e filiera osserva Alberto 
Mattiacci della Sapienza di Roma e consulente 
Qualivita Ma sarebbe ingenuo lasciarsi andare 
a toni trionfalistici: l’intero comparto fattura 
alla produzione quanto la Ferrero da sola (circa 
6 miliardi) e i valori dell’export hanno ancora 
margini di miglioramenti. Data la sostanziale 
assenza di grandi e medie imprese capaci di 
imprimere un ritmo diverso al mercato, ritengo 
che il ruolo dei Consorzi sia cruciale nel futuro 
delle produzioni a DO. A mio avviso è nella loro 
capacità di divenire centri propulsivi di marketing 
che sta il futuro di mercato delle denominazioni. 

Alcuni, mi sembra siano già sulla strada giusta. 
Di contro, sempre ragionando in chiave di 
mercato, ritengo anche che una politica “todos 
caballeros” che cioè conferisca i certificati sia a 
prodotti complessi che a commodity marginali e 
sconosciute, sia forse da ripensare».

Egidio Sardo, Direttore generale di Ismea, 

L’agricoltura è 
tornata di moda?

ha sottolineato invece che come «già dai dati 
nuovi riferiti alle esportazioni e ai consumi 
interni anche per il 2011, sembra confermato 
l’andamento positivo per i prodotti agricoli e 
alimentari di qualità, evidenziando un trend di 
rinnovata fiducia».

Centrale rimane inoltre il tema della 
contraffazione sia nei mercati esteri che italiani. 
«I nostri prodotti subiscono concorrenza sleale 
sui mercati terzi chiosa Giuseppe Liberatore, 
Presidente Alcig anche se è stato fatto molto sia 
dal Ministro Catania che da Paolo De Castro, sul 
Pacchetto qualità» . 

Le risposte conclusive del Ministro dell’agricoltura 
Mario Catania sono state esplicite «La 
contraffazione danneggia tutto il nostro sistema 
produttivo orientato alla qualità. Dobbiamo 
e vogliamo difendere questo patrimonio. La 
prossima settimana proporremo un disegno di 
legge piuttosto complesso, sulla tutela della 
qualità e del Made in Italy. L’indicazione di 
origine dei prodotti deve essere leggibile, ma 
non è una panacea. Il Rapporto Qualivita Ismea 
è di estrema qualità e sicuramente aiuta a far 
capire le nostre produzioni che hanno molto 
bisogno di essere riconosciute anche all’estero. 
Per questo deve ripartire l’Ice, dismessa troppo 
frettolosamente anche se ci sono poche risorse, 
ma cercheremo di usarle al meglio». 

Al termine il Ministro ha consegnato una targa 
di riconoscimento ai rappresentanti delle 14 
nuove denominazioni italiane registrate nel 
secondo semestre 2011: Farina di Castagne 
della Lunigiana Dop, Formaggella del Luinese 
Dop, Fagiolo Cuneo Igp, Fichi di Cosenza Dop, 
Porchetta di Ariccia Igp, Prosciutto Amatriciano 
Igp, Liquirizia di Calabria Dop, Coppa di Parma 
Igp, Brovada Dop, Carciofo Brindisino Igp, 
Seggiano Dop, Terre Aurunche Dop, Ciliegia 
dell’Etna Dop, Salva Cremasco Dop.
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I 150 partecipanti al 
Forum Internazionale 
«Un’altra strada per 
l’Europa», tenutosi giovedì 
28 giugno al Parlamento 
europeo a Bruxelles, 
hanno discusso delle 
alternative praticabili 
alla mancanza di azione 
efficace contro la crisi 
europea attese dal 
Consiglio europeo di 
Bruxelles. Tra le azioni 
concrete richieste, le 
seguenti cinque proposte 
assumono il carattere di 
estrema urgenza.

1) Per affrontare la drammatica 
accelerazione della crisi 
finanziaria europea - segnata 
dall’interazione tra crisi bancaria 
e crisi del debito pubblico - la 
Banca centrale europea deve 
agire immediatamente in qualità 
di prestatore di ultima istanza 
per i titoli di Stato. Il problema 
del debito pubblico va risolto 
con una responsabilità comune 
dell’eurozona, attraverso 
meccanismi istituzionali che 
possano essere introdotti 
immediatamente; il debito va 
sottoposto a una valutazione e un 
«audit» pubblico. 

2) È necessario un radicale 
ridimensionamento della finanza, 
con l’introduzione della tassa sulle 
transazioni finanziarie, limiti alla 
finanza speculativa e ai movimenti 
di capitali e con un’estensione del 

Un’altra strada...
le proposte del controvertice contro la crisi

controllo sociale, in particolare sulle 
banche che ricevono salvataggi 
pubblici. Il sistema finanziario 
dovrebbe essere trasformato 
in modo tale da sostenere 
investimenti produttivi sostenibili 
da un punto di vista sociale e 
ambientale.
3) È necessario rovesciare le 
politiche di austerità in tutti 
i paesi d’Europa e rivedere i 
termini dei Memorandum imposti 
ai paesi che hanno richiesto 
«aiuti d’emergenza» dall’Unione 
europea, a cominciare dalla Grecia; 
i pericolosi vincoli del «Patto 
fiscale» vanno eliminati in modo 
che i governi possano tutelare la 
spesa pubblica, il welfare e i salari, 
mentre l’Europa deve assumere 
un ruolo maggiore per stimolare 
la domanda, promuovere la piena 
occupazione e avviare uno sviluppo 
equo e sostenibile. Le politiche 
europee devono inoltre portare 
all’armonizzazione fiscale, mettere 
fine alla concorrenza tra stati e 
spostare l’imposizione fiscale dal 
lavoro ai profitti e alla ricchezza. Il 
lavoro e la contrattazione collettiva 
devono essere difesi; i diritti 
del lavoro sono parte essenziale 
dei diritti democratici in Europa. 
Occorre impegnarci subito per 
cambiamenti di lungo termine nelle 
seguenti direzioni: 

4) Un «new deal verde» può 
rappresentare la via d’uscita dalla 
recessione in Europa con grandi 
investimenti per una transizione 
ecologica verso la sostenibilità, 
creando nuovi posti di lavoro di 
qualità, ampliando le capacità 
produttive in settori innovativi e 
allargando le possibilità di politiche 
nuove a livello locale, in modo 
particolare sui beni pubblici. 

La Germania 
ha 
accumulato 
in questi anni 
di moneta 
unica 1.300 
miliardi di 
surplus. E 
credete che 
i tedeschi 
vogliano 
mandare 
all’aria tutto 
questo? Se 
salta l’Euro a 
chi vendono 
le auto?

Romano Prodi, 
Radio Città Futura, 
21 giugno 2012
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5) La democrazia deve essere 
estesa a tutti i livelli in Europa; 
l’Unione europea va riformata 
e la concentrazione di potere 
nelle mani degli Stati più potenti 
- così come si è realizzata con la 
crisi - va rovesciata. L’obiettivo è 
una maggiore partecipazione dei 
cittadini, un ruolo più incisivo del 
Parlamento europeo e un controllo 
democratico molto più significativo 
sulle decisioni chiave. Le prossime 
elezioni europee del 2014 devono 
rappresentare un’opportunità 
per compiere scelte tra proposte 
alternative per l’Europa all’interno 
e trasversalmente gli Stati membri 
dell’Unione. 

Di fronte al rischio di un collasso 
dell’Europa, le politiche europee 
devono cambiare strada e 
un’alleanza tra società civile, 
sindacati, movimenti sociali e 
forze politiche progressiste - in 
particolare nel Parlamento europeo 
- è necessaria per portare l’Europa 
fuori dalla crisi prodotta da 
neoliberalismo e finanza, e verso 
una vera democrazia.

Illusioni e contorsioni
I (pochi) soldi nella pancia del «fondo salvastati» che passano 
per le mani della Banca centrale europea che finiscono nelle 
bocche affamate degli stati indebitati, mentre i soldi stampati 
(senza limiti) dalla Banca centrale vanno direttamente nelle 
tasche delle banche private. Lo stomaco vuoto dell’austerità che 
diventa un muscoloso «patto per la crescita e il lavoro», mentre 
i tagli alla spesa pubblica si trasfigurano in solide gambe della 
ripresa. L’effetto del Consiglio europeo chiuso ieri a Bruxelles 
è questo intreccio di contorsioni e di immagini illusorie. 
Un’Europa che si sforza di trasmettere l’immagine di «fare 
qualcosa» dentro la paralisi dell’assetto istituzionale europeo. 
Italia e Spagna saltano sui carboni ardenti dei tassi d’interesse 
record sul debito pubblico, la Francia corre verso il miraggio di 
una politica per la crescita, la Germania inamovibile che vuole 
diventare il sistema nervoso che controlla ogni movimento di 
questo stranissimo corpo europeo. Un vertice fatto di ricatti 
incrociati, sussulti d’orgoglio e affondo tedesco sul potere di 
controllo centrale sui conti dei paesi in difficoltà. 
Solo su una cosa i paesi membri si muovono tutti insieme: la 
tutela della finanza. Da Bruxelles sono venute tutte misure che 
proteggono la speculazione, salvano le banche - a cominciare 
da quelle spagnole -, «rassicurano i mercati»; la tassa sulle 
transazioni finanziarie è ancora una volta rinviata: non si sa chi 
ci sta, quanto si tassa, quando entrerà in vigore. La politica ha 
rinunciato anche al più piccolo scontro con la finanza che le 
avrebbe dato un po’ di tregua contro la speculazione.
Lo sforzo per uscire dalla recessione è illusorio, i 120 miliardi 
di euro sono soldi fittizi, il «patto per la crescita» serve soltanto 
al presidente francese Hollande per tornare a Parigi con una 
contropartita simbolica per la sua resa sul «fiscal compact» 
annunciata proprio ieri.
Inevitabile che queste complicate metamorfosi creino una crisi 
d’identità; di qui il rapporto sulla «Vera unione economica 
e monetaria» presentato dai quattro potenti d’Europa che 
dovrebbe diventare la corsia preferenziale per l’ennesima 
trasformazione dell’Europa, un animale che finirà per 
assomigliare ancora più ai mercati e meno alla democrazia. Che 
Mario Monti abbia ottenuto alcune di queste contorsioni è una 
piccola novità sulla scena europea. Che, passati i brindisi nelle 
Borse di ieri, queste avvicinino l’uscita dalla crisi è la più amara 
delle illusioni costruite a Bruxelles.

tratto da il manifesto 3/6/2012
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Rio de Janeiro diventa patrimonio mondiale

La citta’ di Rio de Janeiro e’ stata inserita 
dall’Unesco nella lista dei beni patrimonio 
dell’umanità. La decisione, presa dal comitato per 
il Patrimonio mondiale dell’organizzazione, riunito 
a San Pietroburgo (Russia), e’ stata confermata 
dall’Istituto del patrimonio storico e artistico 
brasiliano (Iphan), responsabile per la presentazione 
della candidatura della ‘Cidade Maravilhosa’. Sono 
stato inclusi anche quattro miniere belghe - luoghi 
simbolo del bacino minerario della Vallonia.

Image of 
tribute 
to Italian 
farward Mario 
Balotelli 
painted by 
the Italian 
artist Dario 
Gambarin on 
a wheat filed 
near Verona.

Scoperto fossile;  più 
grande uccello mai 

esistito
Paleontologi australiani hanno stabilito che un 
fossile scoperto in una spiaggia di Melbourne 
apparteneva al più grande uccello mai esistito, 
il pelagornis, dotato di un’apertura alare di 
oltre cinque metri e un becco munito di affilati 
‘pseudodenti’, appuntite proiezioni ossee 
con cui afferrava pesci e molluschi catturati 
in mare. La scoperta di un osso inferiore di 
una zampa, risalente e 5 milioni di anni fa, 
conferma che l’uccello marino, un antenato del 
pellicano, è esistito in tutti i continenti.
Il fossile, racchiuso in pietra arenaria, era stato 
scoperto nella spiaggia di Beaumaris nel 2004 
insieme a resti preistorici di foche, dugonghi 
e di squali grandi come autobus. Tuttavia 
la sua analisi, guidata dal paleontologo 
Erich Fitzgerald del Museo del Victoria, è 
stata completata solo quest’anno. La specie 
visse tra cinque e dieci milioni di anni fa, 
scrive lo scienziato sul Journal of Vertebrate 
Paleontology. Era una delle
creature marine che esistevano allora in 
Australia, nel tempo dei marsupiali giganti e 
dei primi uomini nel continente. 
Era l’animale volante più grande sulla Terra 
dopo l’estinzione del pterosauro, un rettile 
volante che viveva al tempo dei dinosauri, 
65 milioni di anni fa. Uno scheletro fossile di 
pelagornis completo al 70% è stato scoperto 
in Cile nel 2010. La causa esatta della sua 
estinzione è sconosciuta, scrive Fitzgerald, ma 
si ritiene che fattori ambientali abbiano svolto 
un ruolo: “Sappiamo che ai tempi della sua 
estinzione vi furono - afferma - alcuni grandi 
cambiamenti nel clima terrestre”.

1 italiano su 3 mangia per 
stress e non per fame

 ‘Mangia che ti passa’. Un detto delle nonne che 
nasconde una verita’, se oltre un italiano su tre 
mangia per stress e non per fame. Il dato emerge da 
un sondaggio online dell’Associazione Europea Disturbi 
da Attacchi di Panico (www.eurodap.it) al quale hanno 
partecipato 600 persone tra i 18 e i 65 anni. L’obiettivo 
era appunto quello di osservare il comportamento 
delle persone nel rapporto con il cibo in un momento 
storico e sociale caratterizzato da una serie di stress 
per motivi contingenti, a partire dalla crisi economica. 
‘’Per il 40% delle persone che hanno partecipato al 
sondaggio - afferma Paola Vinciguerra, psicoterapeuta 
e presidente Eurodap - il cibo viene utilizzato troppo 
spesso come una valvola di sfogo allo scopo di sedare 
livelli di ansia troppo elevati”. Tesi che l’esperta spiega 
nel libro “Stress&Dieta - consigli e rimedi per vivere 
al meglio”, Kowalki Editore, scritto con il nutrizionista 
Giorgio Calabresi. Dal sondaggio è emerso che queste 
persone fanno loro stesse la spesa e nel loro carrello 
non mancano mai cibi dolci o alimenti super calorici. 
Mangiano in maniera frettolosa, dichiarano di gustare 
solo ‘qualche volta’ i cibi che mangiano. Raramente 
smettono di mangiare quando si sentono sazie. Questo 
comportamento viene adottato in modo particolare 
la sera, quando la corsa del vivere quotidiano si 
placa. Siè anche rilevato che questo atteggiamento 
disfunzionale nei confronti del cibo è frutto spesso 
di un particolare stato emotivo, ansioso o depresso, 
stressato o triste. ‘’Si tratta di individui che non hanno 
regole nel loro regime alimentare - spiega Vinciguerra 
- per le quali ogni emozione negativa o stato d’animo 
non sereno tende ad essere compensato con il ricorso 
all’alimentazione”. Il punto e’ che ‘’in un momento 
di profonda crisi economica come quella che sta 
vivendo il nostro Paese - aggiunge la psicoterapeuta 
- il cibo per molti rimane l’unica valvola di sfogo, 
poiche’ compensazioni di altro tipo, come vacanze e 
acquisti, stanno subendo una evidente contrazione’’. 
Il consiglio, come spiega Vinciguerra nel nuovo libro, 
e’ dunque quello di ‘’spostare l’attenzione sul rapporto 
con se stessi, cercando di ‘rallentare’ i ritmi di vita che 
ci portano allo stress’’. Si scoprira’ cosi’ che il rapporto 
con il cibo , e quindi anche il dimagrire, e’ prima di 
tutto una ‘’questione di testa’’.
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I primi animali piu’ antichi del 
previsto

La vita animale sulla Terra esiste da 
almeno 30 milioni di anni prima di 
quanto si pensasse. Tra gli antichi 
sedimenti fangosi dell’Uruguay 
sono state scoperte e datate tracce 
lunghe un centimetro, la prova 
fisica che gli animali esistono da 
585 milioni di anni. A condurre 
la ricerca, pubblicata su Science, 
Ernesto Pecoits e Natalie Aubet 
dell’Università  canadese dell’Alberta. 
Fino ad oggi il piÃ1 antico fossile di 
animali, ritrovato in Russia, risaliva a 
555 milioni di anni fa.  

Da fungo preistorico enzimi per 
biocaburanti

Un vorace fungo mangia-legna che 
300 milioni di anni fa interruppe 
improvvisamente la produzione del 
carbone sulla Terra potrebbe portare 
a enzimi per futuri biocarburanti. Lo 
ha scoperto un gruppo scientifico 
internazionale coordinato da Angel 
Martinez, del Consiglio nazionale 
delle ricerche spagnolo. I risultati, 
pubblicati su Science, indicano che 
questi organismi hanno sviluppato 
un sistema per il decadimento 
dell’enorme estensione di biomassa 
vegetale che aveva colonizzato la 
Terra.

Un oceano di acqua liquida sotto 
la superficie di Titano

 C’e’ un oceano di acqua liquida 
sotto la superficie della piu’ grande 
luna di Saturno, Titano. La scoperta, 
annunciata su Science, e’ di un 
gruppo di ricerca internazionale 
coordinato da Luciano Iess, 
dell’universita’ La Sapienza di Roma 
e cui hanno partecipato anche altri 
tre italiani. E’ stata possibile grazie 
alla elaborazione dei dati della sonda 
Cassini, che ha misurato gli effetti 
del campo gravitazionale di Saturno 
sulla luna durante sei passaggi 
ravvicinati tra 2006 e 2011.

Lo Spazio conosce i 
segreti della Terra

Andare nello spazio per guardare la 
Terra. Non è un hobby per menti estrose 

ma una delle più sofisticate attività 
di ricerca applicata. «Nell’accezione 
comune il termine telerilevamento 

significa osservazione della Terra da 
satellite. In termini più generali - spiega 

Marco Gianinetto del Politecnico di 
Milano - può essere definito come la 

disciplina che si occupa di raccogliere, 
elaborare e interpretare informazioni 

e dati sull’ambiente e il territorio 
che ci circonda mediante sensori 

elettromagnetici remoti».

Dal 2007 il Politecnico di Milano ha stretto con Eni E&P 
una collaborazione tecnico-scientifica per lo sviluppo di 
nuovi metodi di analisi con dati telerilevati a supporto 
dell’esplorazione petrolifera. La collaborazione si 
concretizza nel 2008 con il progetto microseepage, 
una ricerca dedicata al settore delle esplorazioni di 
idrocarburi su terraferma. «Le moderne tecnologie 
di telerilevamento consentono di monitorare da 
satellite molteplici parametri ambientali, incluse alcune 
manifestazioni superficiali invisibili ad occhio nudo. 
Probabilmente queste sono correlate alla presenza 
di giacimenti nel sottosuolo. I meccanismi che 
governano la formazione di questi segnali superficiali 
sono complessi e non ancora compresi appieno, 
ma l’ipotesi che i giacimenti possano lasciare una 
traccia indelebile della loro presenza nell’ambiente 
circostante, misurabile da satellite, sembra trovare 
le prime conferme sperimentali che dovranno essere 
però approfondite e verificate», spiega Gianinetto.
Questo importante risultato è stato possibile grazie al 
lavoro del gruppo di ricerca del Laboratorio di Remote 
Sensing del Politecnico di Milano (L@RS), coadiuvato 
da un team multidisciplinare di oltre trenta fra docenti 
e ricercatori dell’Ateneo e in stretta collaborazione con 
numerosi tecnici ed esperti di Eni.
La ricerca ha l’obiettivo di sviluppare nuove tecnologie 
di supporto all’esplorazione d’idrocarburi, capaci di 
cogliere le enormi potenzialità offerte dalla prossima 
generazione di satelliti iperspettrali per l’osservazione 
della Terra, riducendo l’impatto ambientale di tali 
pratiche. «Dopo una prima fase di sperimentazione 
operata dalla Nasa con la missione Eo-1 e dall’Agenzia 
Spaziale Europea con la missione Proba-1, con i 
prossimi lanci di Prisma dell’Agenzia Spaziale Italiana 
(2014), EnMap dell’Agenzia Spaziale Tedesca (2015) 
e HyspIri della Nasa (2015) saremo in grado di 
osservare dallo spazio la superficie del nostro pianeta 
con una ineguagliata capacità descrittiva», conclude 
Gianinetto.
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Marley,  il film di Kevin MacDonald

E’ arrivato domani nelle sale Marley, il film di Kevin 
MacDonald che ripercorre la vita dell’icona del reggae. 
Si tratta del primo documentario sulla vita dell’artista 
autorizzato dalla famiglia Marley e sara’ distribuito 
da Lucky Red. Prevendite e info sulle sale su: www.
marleyilfilm.it. Oltre alle sequenze di repertorio, il film 
contiene approfondimenti e informazioni inedite. La 
moglie di Bob, Rita, i suoi figli, gli amici e i colleghi, 
hanno rivelato i loro sentimenti, pensieri e ricordi. 
Il risultato di queste interviste fa si’ che questo film 
rappresenti l’unico documento completo di cio’ che e’ 
stato Bob Marley.

Stone mi ha dato una grande occasione

In occasione dell’uscita di “Savages”, negli Usa il 6 
luglio, John Travolta, di recente al centro dell’attenzione 
per gli scandali sessuali che lo hanno visto coinvolto, 
torna a parlare di lavoro e soprattutto di cinema. 
Oliver Stone lo ha voluto come uno dei protagonisti del 
suo nuovo film dedicato ai narcotrafficanti messicani 
e ai loro tentativi di sconfinamento in California. In 
“Savages” Travolta interpreta un agente che lavora 
per chi gli offre di più: “Entrare nel lato oscuro della 
vita delle persone ti permette una carriera più varia 
- ha spiegato in un’intervista a La Stampa -. Il tutto ha 
avuto inizio con Quentin Tarantino e Pulp Fiction e da 
lì è stata una specie di valanga. Ti dà più spazi e più 
libertà, ma non è che intendo fare solo questo tipo di 
film. Mi piace variare e farò anche cose leggere.”

Più turisti visiteranno Roma, grazie al film

Woody Allen porta fortuna alle città in cui gira i 
suoi film e il recente “To Rome with Love”, uscito 
lo scorso aprile in Italia e da poco all’estero, è una 
pubblicità perfetta per la città eterna. Da “Match 
Point” a “Midnight in Paris” passando per “Vicky 
Cristina Barcelona”, gli ultimi capolavori del regista 
sono tutti ambientati in splendide metropoli europee: 
Londra, Parigi e Barcellona. Mete turistiche da 
sempre gettonatissime, grazie ai film di Allen hanno 
incrementato la loro popolarità, attirando ancora più 
visitatori da tutto il mondo. Anche a Roma potrebbe 
succedere la stessa cosa, secondo l’Huffington Post.

Il mio Batman, metafora della società

“Batman? Non è mai stato un film di supereroi”, parola 
di Christopher Nolan. Con “Il Cavaliere Oscuro - Il 
ritorno”, nei cinema dal 29 agosto, il regista britannico 
completa la trilogia dell’uomo pipistrello e dice addio 
al personaggio che da regista di culto lo ha fatto 
diventare autore di blockbuster. “Abbiamo cercato 
di tenerci lontani dai film di genere - afferma Nolan 
al mensile Ciak -. L’attrazione è Bruce Wayne, molto 
umano e senza superpoteri a parte la ricchezza. E’ 
servito per affrontare temi rilevanti della società in cui 
viviamo. Il nostro Batman si svolge in un mondo reale, 
non fantastico”.

Duetto Califano-Cristicchi per 
i ragazzi in carcere

Franco Califano e Simone Cristicchi, duettano 
insieme per beneficenza. Il brano ‘Sto a cerca’ 
lavoro’ (Audacia Records), scritto da Califano, 
Enrico Giaretta e Alberto Laurenti, e’ reinterpretato 
dall’inedita coppia con l’aiuto da Alberto Mennini e 
dai giovani detenuti del minorile di Nisida. Da oggi 
e’ in radio e in vendita nei negozi digitali. Il ricavato 
andra’ a Liberi Onlus, per il progetto sostenuto 
dal Ministero della giustizia e dal Dipartimento 
per la Giustizia Minorile. Volto alla rieducazione e 
l’inserimento lavorativo dei minorenni in carcere. 
‘’Ho voluto mettere la mia esperienza, quella di un 
uomo che ha vissuto tre vite, al servizio dei giovani 
- ha spiegato Califano - perche’ si tratta di ragazzi 
che vivono l’esperienza del carcere, che ho vissuto 
anch’io. So cosa significa e so quanto e’ importante 
avere un aiuto da chi sta fuori’’. La seconda parte 
del progetto consiste nell’organizzare concerti nelle 
principali citta’ italiane, a cui i minori detenuti negli 
Istituti Penali del territorio possano collaborare con 
il proprio lavoro retribuito (chi sul palco, chi dietro a 
dare una mano).

Califano: “Ho voluto mettere la mia esperienza al 
servizio dei giovani. Anche io ho vissuto l’esperienza 
del carcere, so quanto è importante avere un aiuto 
da chi sta fuori”.

Cristicchi: “Per 
mantenermi ho 
fatto qualsiasi 
lavoro, gelataio, 
lavapiatti, 
manovale, 
operatore dei 
call center, 
sguattero. Ora 
lavorare con il 
“guru” Califano 
mi riempie di 
orgoglio e gioia”

A Springsteen premio ‘persona dell’anno’ per 
impegno nel sociale
Bruce Springsteen è stato premiato per i suoi 
contributi creativi e l’attività filantropica dalla 

Recording Academy, che 
assegna i Grammy e ha deciso 
di conferirgli il premio MusiCares 
2013 come ‘Person of the year’ 
(“persona dell’anno”). Lo scrive 
l’Huffington Post. Dopo l’annuncio 
nelle ultime ore, il Boss riceverà 
ufficialmente il riconoscimento 
durante un evento privato 
di beneficienza il prossimo 8 
febbraio a Los Angeles.  
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Gente arrabbiata e anche io
’E’ necessario un cambio di 
cultura nel settore bancario’’. 
Lo ha detto il premier britannico 
David Cameron a Bruxelles. 
‘’La gente in Gran Bretagna e’ 
arrabbiata con le banche e lo sono 
anche io. Chi viola le regole deve 
affrontare le conseguenze’’. 

Carte di credito Barclays 
bloccate
Carte di credito Barclays bloccate 
nelle zone del terremoto, «per 
evitare il rischio di insolvibilità». 
Lo ha riferito il direttore della 
Confesercenti di Ferrara, 
Alessandro Osti. Ma la Barclays 
ha poi sostenuto che si è trattato 
di «un blocco accidentale». 
«Mercoledì sono andato a fare 
benzina - aveva riferito Osti 
- ho tirato fuori la carta e la 
transazione non è andata. Ho 
chiamato il numero verde e, 
dopo alcune verifiche, mi è stato 
risposto che, poiché abito in 
una zona del terremoto, hanno 
bloccato le carte di credito: 
avrei potuto essere uno di quelli 
che hanno perso casa e lavoro. 
Per non far aumentare spese e 
interessi, mi hanno detto, mi 
hanno bloccato la carta. Me lo 
son fatto ripetere tre volte, non ci 
volevo credere». Quando il caso 
è stato denunciato è arrivata una 
nota della Barclays: «Abbiamo 
provveduto a bloccare le attività 
di recupero crediti sui clienti 
residenti nei comuni colpiti 
dal terremoto e possessori di 
carte, per non generare ulteriori 
difficoltà e preoccupazioni». 
Ma poi «ci siamo accorti di un 
errore che ha determinato il 
blocco accidentale e involontario 
della carta di alcuni clienti». 
Comunque sia andata, il blocco è 
stato rimosso.

n surreale

Mad Pride a Torino, corteo in citta’ per diritti e liberta’
La sagoma di “Marco Cavallo’’, simbolo della ‘rivoluzione’ attuata da Franco 
Basaglia nel mondo della psichiatria viene portata durante il primo ‘Mad Pride’, 
una marcia festosa e colorata che ha visto “matti e cittadini normali” insieme “per 
abbattere il muro delle differenze”, Torino, 17 giugno 2012.

Effetto collaterale della destrutturazione del lavoro: 
aumenta la solitudine

L’11% della popolazione francese, cioè 4,8 milioni di persone, è 
“oggettivamente solo”. Lo dice un rapporto della Fondation de France, 
che nota che la percentuali di “soli” è aumentata del 20% dal 2010 a oggi 
(è definito  in situazione di solitudine da questa inchiesta chi nel mese 
precedente l’indagine ha avuto pochissime o nessuna relazione familiare, 
di amicizia o di lavoro). Soli non sono solo più gli anziani: la situazione 
di solitudine delle persone di più di 75 era stata rivelata in modo violento 
con la canicola del 2003. Oggi, il 21% di questa categoria di età è sola. 
Ma soli sono sempre di più anche i giovani. La più forte percentuale di 
crescita dell’isolamento rispetto al 2010 tocca la popolazione tra i 30 e 
i 39 anni: molto dipende dalle separazioni, ma, nota la Fondation, “un 
fattore determinante è il lavoro, oggi a 30 anni il lavoro non è stabilizzato, 
si accumulano stages, contratti a termine ecc”. Il lavoro ha perso il ruolo 
di integratore sociale, il 37% degli “isolati” lavorano, ma il problema 
è la forma che prende il lavoro, con la diffusione del precariato. I più 
colpiti sono i lavoratori poveri. Ma anche tra chi ha un contratto a tempo 
indeterminato cresce il sentimento di solitudine: il 7% è “isolato” secondo 
i criteri dell’inchiesta della Fondation, nel 2010 erano solo il 4%. Oggi, sul 
posto di lavoro è sempre più difficile passare da “collega” ad “amico”, le 
forme di management più feroci non permettono perdite di tempo “umano”.
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Ultimo vescovo progressista si dimette
L’ultimo vescovo cattolico australiano 
apertamente progressista, Pat Power 
della diocesi di Canberra, la capitale 
federale, si è dimesso citando 
l’incapacità del Vaticano di ascoltare e 
le due crisi, gli abusi sessuali del clero e 
la carenza di sacerdoti, come i problemi 
più allarmanti che la Chiesa ha davanti. 
Il vescovo Power, 70 anni e da 25 alla 
guida della diocesi, non avrebbe dovuto 
ritirarsi per altri cinque anni, ma si farà 
da parte il 30 giugno. Il vescovo Power 
era diventato noto come uno dei leader
cattolici più progressisti, mettendo 
in discussione il celibato dei preti e 
l’esclusione delle donne dal sacerdozio.

Assange, ‘non ho ricevuto assistenza’
Il fondatore di Wikileaks, Julian 
Assange, nella sua prima intervista da 
quando si è rifugiato nell’ambasciata 
dell’Ecuador a Londra dichiarando di 
temere una successiva estradizione in 
Usa, dove rischia la pena di morte,
data alla radio australiana Abc, ha 
accusato l’ambasciatore Usa in 
Australia e la premier, Julia Gillard, di
usare “viscida retorica” nel suo caso.   
Assange ha spiegato di essere ricorso 
all’inconsueta richiesta di asilo in 
Ecuador perché la nativa Australia ha di
fatto emesso una “dichiarazione di 
abbandono” rifiutandosi di intervenire.

Visita delegazione unione 
interparlamentare

Una delegazione del parlamento
italiano, composta dai deputati Marco 
Fedi (Pd, eletto nella circoscrizione 
estera comprendente l’Australia), 
Emerenzio Barbieri (Pdl) e Claudio 
D’Amico (Lega Nord), esponenti del
Gruppo Interparlamentare di Amicizia 
Italia-Australia e Italia-Nuova Zelanda è 
in questi giorni in Australia su invito
del parlamento federale. Negli 
incontri con la collettività italiana, 
ai parlamentari sono stati chiesti 
chiarimenti, e rinnovate istanze, sulle
decisioni del governo sulle politiche per 
gli italiani all’estero, sul rinnovo più 
volte rinviato dei Comites e del
Consiglio Generale Italiani all’Estero 

(Cgie) e sui tagli ai fondi per 
l’insegnamento della lingua italiana.

Trovati fossili marsupiali giganti
Paleontologi australiani hanno scoperto 
scheletri fossili di circa 40 marsupiali 
giganti, che risalirebbero fino a 200 
mila anni fa, presso la cittadina di 
Eula in Queensland. Gli scienziati del 
Museo del Queensland e della Griffith 
University sono al lavoro nel sito con 
l’aiuto di volontari della Outback 
Gondwana Foundation, che prende il 
nome dal supercontinente che un tempo
comprendeva Australia, Asia e 
Sudamerica. Secondo gli studiosi 
si tratta di resti di diprotodonte, un 
animale grande quanto un ippopotamo, 
il più grande marsupiale mai esistito, 
vissuto fra 1,6 milioni e 40 mila anni 
fa, che si cibava di foglie e di arbusti.
Secondo molti studiosi, la causa della 
loro misteriosa estinzione può essere 
riconducibile all’uomo, che raggiunse
l’Australia qualche migliaio di anni 
prima e, trovatosi di fronte a una fauna 
non abituata a predatori tanto attivi,
iniziò a sterminare sistematicamente 
le varie specie tramite una caccia 
eccessiva.

Multa per pubblicita’ ingannevole
La magistratura australiana ha 
condannato il gigante americano 
Apple al pagamento di una multa 
di $2,5 milioni per aver ingannato 
“deliberatamente” i consumatori sulle 
capacità dell’ultima versione dell’Ipad 
di potersi connettere alla rete di 4 
generazione (4G). La vicenda era stata 
portata all’attenzione della giustizia
australiana dalla Commissione per la 
concorrenza e a difesa dei consumatori 
perché il gruppo americano aveva 
lasciato intendere, attraverso i suoi 
spot pubblicitari, che il suo ultimo Ipad 
poteva funzionare in Australia sulla rete 
4G, ma non era vero.

News corp: offre 2 mld per 
consolidated media

News Corp offre 2 miliardi di dollari per 
acquistare l’australiana Consolidated 
Media, con la quale salirebbe al 50% 

di Foxtel. L’acquisizione dovrà essere 
approvata dalle autorità. Consolidated 
Media, del magnate dei media e dei 
casinò di gioco James Packer, possiede 
il 25% di Foxtel e il 50% di Fox Sports 
Australia.

News Ltd, taglia posti
Il panorama dei media in Australia è 
scosso per la seconda volta il mese 
scorso con l’annuncio di una massiccia 
ristrutturazione della News Ltd del 
gruppo Murdoch, che pubblica il 
quotidiano nazionale The Australian e 
tabloid nelle maggiori città. L’annuncio 
del piano, che include sostanziali ma 
non precisati tagli di personale, segue 
di due giorni la notizia del programma 
di ristrutturazione di Fairfax Media 
(che pubblica fra l’altro il Sydney 
Morning Herald, The Age a Melbourne 
e l’Australian Financial Review). 
Nonostante i tagli il Ceo di News 
Ltd, Kim Williams, ha confermato 
nel suo messaggio al personale 
l’impegno a mantenere i giornali 
cartacei. ‘’Adotteremo una strategia 
di consolidamento delle redazioni, 
concentrandoci nel produrre il contenuto 
locale essenziale della migliore qualità, 
per affrontare le nuove sfide che ci 
attendono’’, ha detto. Oltre al contenuto 
editoriale, saranno centralizzate le 
vendite, il marketing, le finanze e 
l’amministrazione.

Fairfax taglia 1900 posti
Fairfax Media, il più antico gruppo 
editoriale in Australia e il più grande 
insieme a News Ltd del gruppo 
Murdoch, ha annunciato a sorpresa una 
drastica ristrutturazione con il taglio 
di 1900 posti di lavoro in tre anni e un 
nuovo formato ‘compatto’ dal prossimo 
marzo, da broadsheet a tabloid, delle 
storiche testate Sydney Morning Herald 
e The Age di Melbourne, mentre i loro 
siti web saranno a pagamento. Come 
parte dei tagli di costo, chiuderanno nel 
2014 i due grandi impianti di stampa a 
Sydney e a Melbourne.
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The last progressive bishop resigns
The last openly liberal Australian, 
Catholic bishop Pat Power of the 
Diocese of Canberra, has resigned 
citing his reason being the inability of 
the Vatican to listen and the two most 
alarming crises the church is currently 
facing: the perpetration of sexual abuse 
by clergy and the lack of priests.  Bishop 
Power, who is 70 and for the last 25 
years has been the head of the Canberra 
diocese, was not due to retire for another 
five years, but he is going by the 30th of 
June  2012. Bishop Power is regarded 
as being one of the most progressive 
leading Catholics of today, questioning 
the celibacy of priests and the exclusion 
of women from the priesthood.

Assange  - ‘I haven’t received 
assistance’

The founder of Wikileaks, Julian 
Assange, in his first interview on 
Australian ABC radio since he has 
taken refuge in Ecuadorian Embassy 
in London is claiming to be fearful of 
an imminent extradition to the U.S., 
where he risks facing a death penalty. 
He accuses the U.S. ambassador in 
Australia and the Prime Minister, Julia 
Gillard, of using  “slippery rhetoric” 
in discussing his case. Assange is said 
to be resorting to an unusual request 
for asylum in Ecuador because his 
native Australia has in fact issued a 
“declaration of forfeiture “ in his case 
by refusing to intervene.

An Inter-Parliamentary Delegation 
A delegation from the Italian, parliament 
composed of elected representatives, 
Marco Fedi PD (parliamentary 
representative for the Italian foreign 
constituency which encompasses 
Australia), Emerenzio Barbieri (PDL) 
and Claudio D’Amico (Northern 
League), all representatives of an 
Italian Inter-Parliamentary Friendship 
Group - involving Italy-Australia 
and New Zealand are currently in 
Australia at the invitation of the Federal 
Parliament. Through meetings with 
the Italian Community and Australian 

Parliamentarians, clarification has 
been sought and advocacy made by 
them regarding  current Government 
decisions  and policies about  
“Italians abroad.”  This has involved 
discussing issues such as the repeated 
postponement of the renewal of Comites 
and the General Council for Italians 
Abroad (CGIE)  as well as cuts in 
funding for the teaching of  the Italian 
language in Australia.

Giant marsupial fossils found
Australian paleontologists have found 
fossil skeletons of about 40 giant 
marsupials, which date back to 200 
thousand years ago, near the small town 
of Eula in Queensland. Scientists at the 
Museum of Queensland and Griffith 
University are working on the site 
with the help of volunteers from the 
Outback Gondwana Foundation, which 
takes its name from the supercontinent 
that once included Australia, Asia 
and South America. According to 
scholars the findings are the remains 
of Diprotodonte, an animal as big as a 
hippopotamus, which was the largest 
marsupial that  ever lived,  between 
1.6 million and 40,000 years ago and  
which  ate leaves and shrubs. According 
to many scholars, the reason for their 
mysterious extinction is believed to 
be attributable to man, who arrived 
in Australia, a few thousand years 
before their extinction. The animals, 
faced with, an active predator, were 
exterminated through over-hunting. 

Fined for  “misleading advertising”
The Australian judiciary has fined the 
American giant Apple Corporation $2.5 
million for having deceived consumers 
“deliberately” about the latest version 
of the iPad’s capacity to be connected 
to the new 4-generation (4G) Network. 
The matter was brought to the attention 
of the law enforcement agency the 
Australian Commission for Competition 
and Consumer Protection because 
the U.S. corporation had suggested, 
through its commercials, that its latest 
Ipad could work in Australia on the 4G 
network, but this is incorrect.

$2b for Consolidated Media
News Corp offers $2 billion to buy 
Australia’s Consolidated Media, which 
would mean a 50% stake in Foxtel. 
The authorities must approve this 
acquisition. Media mogul and casino 
gaming master James Packer who owns 
25% of Foxtel and 50% of Fox Sports 
Australia own consolidated Media.

News Ltd, cuts employment.
The media landscape in Australia 
was shaken for the second time last 
month with the announcement of a 
massive restructuring of Murdoch’s 
News Ltd , which publishes the daily 
The Australian as well as various 
tabloids in major Australian cities. 
The announcement, which includes 
substantial but unspecified cuts in 
employment, follows two days after 
news of the restructuring of Fairfax 
Media (which publishes, among 
other things, The Sydney Morning 
Herald, The Age in Melbourne and 
The Australian Financial Review). 
Despite the cuts, CEO of News Ltd, 
Kim Williams, made a commitment to 
keep the printed newspaper going. ‘’ We 
will adopt a strategy of consolidation of 
newsrooms, focusing on local content 
is essential in presenting best quality 
news, which at the same time will meet 
the new challenges that lie ahead.’’ In 
addition to the editorial there will also 
be centralized content, sales, marketing, 
finance and administration.

Fairfax cuts 1900 positions
Fairfax Media, the oldest and largest 
publishing group in Australia, (together 
with the Murdoch News Ltd group), has 
announced a drastic restructuring from 
next March with a surprise cut  of 1,900 
jobs in three years and a new ‘compact’  
version from the past accepted and liked 
broadsheets of The Sydney Morning 
Herald and The Age in Melbourne, to a 
tabloid format. At the same time access 
to the paper’s web sites will be charged.  
Further, as part of cost cuts, the two 
largest printing plants in Sydney and 
Melbourne will close in 2014.
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Giornalista spogliarellista 
licenziata rivuole posto

La giornalista Usa Sarah Tressler 
e’ stata licenziata nel marzo scorso 
dopo che i suoi editori hanno 
scoperto che la sera, finito il turno 
di lavoro in redazione, faceva la 
spogliarellista. Tressler, 30 anni, 
ha presentato una causa contro 
il licenziamento per riottenere il 
suo posto di lavoro ed ha anche 
annunciato uno ‘stripping tour’ 
attraverso gli States per denunciare 
la presunta discriminazione subita.  

‘4 World Trade Center’, 
pronto primo edificio

Il primo edificio del complesso 
del World Trade Center e’ stato 
completato. Il ‘4 World Trade 
Center e’ il sesto grattacielo della 
citta’ ma finora non ha ricevuto 
molta attenzione: tutti gli occhi 
sono puntati sul ‘1 World Trade 
Center’ conosciuto come la 
Freedom Tower.

Obama, vantaggio di 41 punti 
tra i latinoamericani

Barack Obama ha un netto 
vantaggio sul rivale repubblicano, 
Mitt Romney, tra i latinoamericani. 
E’ il dato rassicurante per il 
presidente degli Stati Uniti in vista 
delle prossime elezioni, emerso dal 
sondaggio condotto da Usa Today/ 
Gallup.

Il primo incontro in un video

Un pranzo all’Art Institute di 
Chicago, una passeggiata e poi 
il cinema. Barack e Michelle 
Obama si sono conosciuti così. Lo 
raccontano in un video di un minuto 
e quaranta che promuove una 
lotteria che permetterà ai vincitori 
di cenare insieme al presidente e 
alla first lady.  

Spazio: nuovi investimenti

Con la riuscita dell’aggancio manuale alla stazione orbitante in costruzione 
Tiangong-1 (Palazzo celeste), i vertici del programma spaziale cinese hanno 
considerato un successo la missione dei tre astronauti (taikonauti) cinesi, tra i 
quali per la prima volta una donna. E cominciano a programmare il futuro. Wu 
Ping, portavoce del programma spaziale cinese ha annunciato un investimento di 
19 miliardi di yuan, oltre 2,3 miliardi di euro, per le prossime missioni spaziali.

Cina: crisi enti locali, all’asta auto blu

La Cina mette all’asta le auto blu nel tentativo di ridurre la spesa pubblica. 
Le autorita’ della provincia dello Zhejiang hanno annunciato che entro la fine 
dell’anno ridurranno il parco vetture dell’80%. Ggia’ 1.300 auto sono state 
messe all’asta. Durante la prima seduta d’asta, sono state vendute 215 automobili 
per 10,6 milioni di yuan, oltre 1 milione e 200mila euro. Al programma 
parteciperanno 207 istituzioni e 106 servizi amministrativi.

Le donne al volante, sfida alla monarchia
In un paese in piena confusione dopo la morta eimprovvisa del principe 
ereditario Nayef, decine di donne saudite hanno preso parte il 17 giugno a 
“Women2Drive”, la campagna a sostegno del diritto delle donne a guidare 
gli autoveicoli, che la monarchia continua a negare. L’iniziativa avviene 
nel primo anniversario di un’azione analoga che l’anno scorso si concluse 
con l’arresto di diverse donne. «La chiave del successo della campagna 
è l’impegno delle donne a sostegno dei loro diritti... tutte le saudite che 
hanno una patente ottenuta all’estero, devono mettersi alla guida e riferire 
il comportamento della polizia», è scritto in un comunicato diffuso in 
rete dagli attivisti di “Women2Drive”. Mercoledì scorso circa seicento 
sauditi avevano firmato un appello rivolto a re Abdallah a sostegno del 
diritto delle donne di guidare l’automobile e per la fine di un divieto che 
esiste solo in Arabia saudita. «Il nostro intento è solo quello di ottenere 
un diritto legittimo, non di creare caos e di violare le leggi», ha scritto da 
parte sua Manal al-Sherif, rappresentante e icona di «Women2Drive» che 
lo scorso anno fu arrestata e detenuta per diversi giorni per aver guidato 
l’automobile e per aver diffuso in internet il filmato della sua iniziativa. Pur 
non potendo guidare, molte donne saudite posseggono l’automobile ma per 
gli spostamenti sono costrette a servirsi di autisti maschi. Le più daneggiate 
sono le donne a basso reddito che non hanno i mezzi per permettersi lo 
stipendio di un autista e dunque, pur avendo un veicolo, non hanno la 
possibilità di guidare.
Si sono tenuti allo stesso giorno alla Mecca, dopo il tramonto, i funerali 
dell’erede al trono e principe saudita Nayef bin Abdulaziz al Saud, morto 
il 16 giugno  all’età di 78 anni a Ginevra dove si trovava perché ammalato. 
Nayef aveva lasciato il regno il mese scorso per una «vacanza» e per 
eseguire alcuni esami medici. Lo scorso 3 giugno il vice ministro degli 
interni aveva detto che il principe ereditario godeva di buona salute e che 
sarebbe rientrato in patria «presto». Invece è giunta improvvisa la notizia 
della sua morte. Nayef era stato nominato nuovo principe alla corona da re 
Abdullah appena nove mesi fa, dopo la morte dell’ex principe alla corona 
Sultan bin Abdulaziz Al Saud. In base alla linea di successione, dovrebbe 
essere il fratello minore di Nayef, il principe Salman, attuale governatore di 
Riyadh, ad essere nominato nuovo principe ereditario. 

26 NUOVO PAESE luglio 2012



Tokyo «riaccende» i reattori di Ooi
Come preannunciato, il governo di Tokyo ha deciso il 16 giugno la riattivazione 
dei due reattori della centrale nucleare di Ooi, provincia di Fukui (Giappone 
occidentale) nonostante un’ampia opposizione tra i cittadini e perfino nel partito 
di maggioranza. Sono due reattori vecchiotti, 21 e 19 anni; sarà riavviato subito 
il numero 3, che entrerà in piena produzione entro il 10 luglio, poi il numero 4. 
Il governo ha aggiunto di voler riattivare altre centrali oggi ferme, «via via che i 
controlli accerteranno la sicurezza». Gli oppositori sottolineano che nell’impianto 
di Ooi nulla è cambiato rispetto a quando è stato fermato, dopo il disastro di 
Fukushima: solo, al gestore (la società Kepco) è stato chiesto di «garantire» 
rinforzi antisismici e nuove valvole di sicurezza entro 3 anni, e argini anti-tsunami 
entro fine anno. Secondo Greenpeace Japan, a premere per la riapertura è stata 
l’assicuzazione Nippon Life Insurance Company, secondo azionista della Kepco 
dopo il comune di Osaka. L’assemblea delle azionisti aveva posto un veto alla 
richiesta di uscire dalla dipendenza dal nucleare.

«Entro il 2013 una legge per i matrimoni gay»
Francois Hollande l’aveva promesso in campagna elettorale: nel caso fosse stato 
eletto presidente, avrebbe fatto una legge per consentire alle coppie omosessuali di 
sposarsi. La promessa è stata mantenuta. Dominique Bertinotti, ministro francese 
per la Famiglia, ha annunciato che entro il 2013 il sogno di molte coppie gay potrà 
realizzarsi, anche se la scrittura e l’approvazione della legge richiederà ancora del 
tempo. «Le coppie gay avranno gli stessi diritti e gli stessi doveri di tutte le altre 
coppie. Si tratta di una posizione in difesa dell’uguaglianza che va riconosciuta alla 
sinistra», ha spiegato il ministro in un’intervista al giornale Le Parisienne uscita alla 
vigilia del Gay Pride in programma per oggi a Parigi.

Si comportano come branchi leoni
Le bande di teppisti che si contendono il controllo di un territorio si comportano 
come i branchi di leoni: lo dimostra un modello matematico elaborato 
dall’Universita’ della California a Los Angeles (Ucla) e applicato al comportamento 
delle bande in uno dei quartieri losangelini piu’ pericolosi. Pubblicata sulla rivista 
Criminology la ricerca - che definisce i luoghi di maggior rischio - potrebbe aiutare 
a migliorare la sicurezza.

Illegale blitz a villa Kim Dotcom
Era illegale il megablitz del 20 gennaio con 70 poliziotti che ha portato all’arresto 
di Kim Dotcom, 37 anni, il re tedesco del file sharing (e secondo gli Usa della 
pirateria informatica) nella sua gigantesca villa nei pressi di Auckland, in Nuova 
Zelanda. Lo ha  stabilito un tribunale di Wellington, si legge sulla stampa locale 
online. Secondo la giudice Helen Winkelmann gli atti di accusa non erano legali 
in quanto troppo generici. Non descrivevano cioè con le necessaria precisione 
di quali delitti veniva accusato Kim Schmitz, alias Dotcom. Secondo l’Fbi il 
sito Megaupload, nel frattempo chiuso, era tra i leader mondiale della pirateria 
online, offrendo la possibilità di copiare praticamente a costo zero film, musica e 
programmi informatici protetti dal copyright. I legali di Dotcom
sostengono che il servizio offerto da Megaupload fosse di cosidetto ‘storage 
online’, cioè una nuvola informatica.

Apple paga 60 mln usd diritto esclusivo nome “iPad”
La statunitense Apple ha accettato di pagare 60 milioni di dollari per regolare la 
disputa sulle priorità della denominazione “iPad” con il fabbricante cinese Proview 
Technology: lo hanno reso noto fonti della magistratura di Pechino

Internazionale, ma calata dall’alto
IndustriALL è il nome della nuova 
Federazione sindacale internazionale 
votata a Copenhagen il 20 giugno da 
oltre 800 delegati/e, risultato della 
fusione tra Federazioni internazionali 
dei sindacati metalmeccanici, 
chimici e tessili: 50 milioni di 
lavoratori, un totale di 140 paesi, 
metalmeccanici grande maggioranza. 
Ma è un «gigante» nato da un 
processo non partecipato, discusso e 
deciso solo dagli organismi dirigenti 
internazionali, con molta attenzione 
alle «cariche» . Si aggiunga il 
fatto, derivante dalla rigida legge 
svizzera (abituata solo alle fusioni 
di imprese!) che al Congresso non 
sono state consentite modifiche dello 
Statuto, preventivamente approvato 
dal Registro cantonale di Ginevra, 
sede legale delle Federazioni 
metalmeccanica e chimica.

Forte collaborazione
Notizia preoccupante per la 
concorrenza nel mondo dell’auto. La 
Bmw e la Toyota hanno annunciato 
una nuova forte collaborazione che 
porterà i due gruppi a sviluppare 
insieme un’auto sportiva e 
soprattutto a investire insieme 
nella ricerca per le propulsioni a 
cella combustibile (fuel cell), per 
l’auto elettrica e nelle tecnologie 
per materiali ultraleggeri. Non è un 
matrimonio con scambio azionario, 
ma un fidanzamento importante 
tra due colossi in un settore che ha 
bisogno di sempre più denaro da 
investire, a fronte di margini che si 
assottigliano.

Messico/ Il Pri torna al potere
Il Partito rivoluzionario istituzionale 
(Pri), che ha governato il Messico 
per 71 anni, torna alla guida del 
paese: come da pronostico, il suo 
candidato Enrique Peña Nieto è stato 
eletto presidente con il 38%% delle 
preferenze, secondo i primi risultati 
ufficiali. Nieto ha preceduto di circa 
7 punti percentuali il suo principale 
sfidante, il rappresentante di una 
coalizione di sinistra, Andres Manuel 
Lopez Obrador.
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La lunga marcia dei «mineros» 
contro l’austerity

Giunti al venticinquesimo giorno di 
sciopero, i minatori spagnoli continuano 
la dura lotta che li contrappone al 
governo conservatore di Mariano Rajoy. 
Il 22 giugno ha preso il via una nuova 
iniziativa, con la quale i lavoratori 
cercano di mantenere alta l’attenzione 
sulla loro vertenza: tre «marce del 
carbone», partite dai principali centri 
dell’industria estrattiva e dirette a 
Madrid, dove prevedono di giungere 
il prossimo 11 luglio. Centinaia di 
chilometri che gli agguerriti mineros 
percorreranno attraversando comuni 
grandi e piccoli, dove troveranno 
numerosi cittadini e amministratori 
che si sono già resi disponibili ad 
offrire loro vitto e alloggio. Mentre le 
Comisiones Obreras e la Unión General 
de Trabajadores lanciano una raccolta di 
fondi per una «cassa di resistenza». 

Campagna contro indipendenza 

L’ex cancelliere dello Scacchiere 
Alistair Darling, laburista ma 
soprattutto scozzese, ha lanciato la 
campagna di sensibilizzazione ‘Better 
Together’ - meglio insieme - per 
combattere la ‘deriva’ secessionista 
patrocinata dallo Scottish National 
Party (SNP) di Alex Salmond. La 
campagna, sostenuta da Labour, 
Liberaldemocratici e Tory, punta 
a disinnescare il referendum 
sull’indipendenza scozzese indetto per 
il 2014.

Nuova tassa sulle auto di lusso

Un nuovo provvedimento, destinato 
a favorire la ripresa delle vendite di 
modelli di piccola cilindrata, e quindi 
meno impattanti sull’ambiente e 
sui consumi di carburante, sarebbe 
allo studio del Governo francese. 
Secondo quanto riferisce Automotive 
News Europe riportando un articolo 
del quotidiano La Tribune, il nuovo 
Ministro dell’economia Pierre 
Moscovici, avrebbe già  predisposto un 
progetto per introdurre una tassazione 
specifica sulle auto di lusso con motori 
di grossa cilindata.

Kuwait: si acuisce crisi,

Il governo del Kuwait, nemmeno 
cinque mesi di vita, ha rassegnato le 
dimissioni, ultimo atto di una crisi 
politica precipitata negli ultimi giorni. 
In poco meno di due settimane i 
ministri per il Lavoro e gli Affari 
sociali e della Finanza hanno rassegnato 
le dimissioni pur di non recarsi in 
aula su richiesta dell’opposizione che 
li accusava di corruzione. Elezioni 
anticipate sembrano inevitabili: saranno 
le seconde in sei mesi.

Usa: Carter, non piu’ campioni su 
diritti umani

‘’Gli Stati Uniti stanno abbandonando 
il loro ruolo di campioni globali dei 
diritti umani’’: la denuncia arriva 
dall’ex presidente statunitense, Jimmi 
Carter, che sulle colonne del New Tork 
Times mette sotto accusa la cosiddetta 
‘dottrina Obama’ grazie alla quale nella 
lotta al terrorismo e’ oramai permesso 
‘’assassinare’’ persone al di fuori dei 
confini Usa, anche se gli obiettivi sono 
cittadini americani.

Padre Wikipedia, stop estradizione 
studente

Il fondatore di Wikipedia Jimmy 
Wales ha fatto appello al governo di 
Londra perche’ fermi l’estradizione 
di uno studente britannico 24/enne, 
Richard O’Dwyer, che gli Usa vogliono 
mettere sotto processo per violazione 
delle leggi sul copyright online. Per 
Wales, O’Dwyer e’ il volto umano 
di una battaglia tra gli interessi delle 
industrie televisive e cinematografiche 
e il pubblico. Lo studente ha creato 
TVShack.net che connette a ‘luoghi’ 
dove e’ possibile vedere show tv e film 
Usa completi.

Morsi nomina una donna e un copto

Le prime nomine del presidente 
egiziano Mohamad Morsi riguarderanno 
una donna ed un cristiano copto e 
saranno i suoi vice. Il portavoce di 
Morsi ha precisato che i due nomi non 
sono stati ancora ufficializzati, ma nel 
momento in cui le due nomine saranno 
ufficiali sara’ la prima volta nella storia 

dell’Egitto che a una donna o a un 
cristiano copto viene assegnato un ruolo 
di cosi’ alto livello.

Corte vieta circoncisioni

La corte d’appello di Colonia, 
in Germania, ha stabilito che la 
circoncisione per motivi religiosi e’ 
un delitto perseguibile penalmente. 
E’ quanto si legge nella motivazione 
della sentenza relativa al giudizio di 
un medico citato per aver circonciso 
un bambino di 4 anni. Per i giudici di 
Colonia, le circoncisioni devono essere 
considerate alla stregua di ‘’lesioni 
contrarie alla legge’’ perche’ ‘’violano 
l’integrita’ fisica’’ dei minori, e’ scritto 
nella sentenza.

Parte della legge bocciata

La Corte Suprema americana ha 
bocciato gran parte della controversa 
legge sull’immigrazione dell’Arizona, 
confermandone però il punto chiave 
e più discusso. I giudici hanno dato 
l’assenso alla politica dello «show me 
your papers», ovvero la possibilità 
per gli agenti della polizia locale di 
fermare una persona sospettata di non 
essere negli Stati Uniti legalmente 
per chiederle i documenti. Questa 
era però solo una delle quattro parti 
giudicate dalla Corte, che ha bocciato 
la volontà dell’Arizona di considerare 
un reato la ricerca di un’occupazione 
da parte di migranti senza il permesso 
di lavoro; per la S.B. 1070 - la legge 
firmata nel 2010 dalla governatrice 
repubblicana Jan Brewer - un immigrato 
commetterebbe un reato anche andando 
in giro senza documenti e potrebbe 
essere arrestato in base al solo sospetto 
che è nel Paese illegalmente. 

Furto virtuale di dati

Alcuni uomini sono stati arrestati a 
New York e in altri Paesi di tutto il 
mondo con l’accusa di essere coinvolti 
nel furto virtuale di dati, comprese 
informazioni su conti bancari e carte di 
credito. Lo ha fatto sapere il Wall Street 
Journal citando un funzionario delle 
forze dell’ordine.
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Long March of “mineros” against 
austerity

With the strike having reached its 
twenty-fifth day, Spanish miners are 
continuing their bitter struggle against 
the conservative government of Mariano 
Rajoy.  On June 22 the striking workers 
began a new initiative aiming to 
maintain a high public profile for their 
dispute:  three “Marches for Coal,” 
starting from the principal centres of 
the coal mining industry and directed 
towards Madrid where they expect to 
arrive on July 11th.  For hundreds of 
kilometres the battle-hardened miners 
will walk through towns, big and small, 
where they will find many supportive 
citizens and administrators willing to 
offer them meals and accommodation.  
At the same time the Comisiones 
Obreras (Spanish Labour Union) and 
Unión General de Trabajadores (General 
Workers Union) have held fundraisers 
for the “Resistance Fund.”

Campaign against independence

Former Chancellor of the Exchequer 
Alistair Darling, a Labour party 
member but a Scotsman first of all, has 
launched a campaign called “Better 
Together” to fight the ‘secessionist drift’ 
promoted by the Scottish National Party 
(SNP) led by Alex Salmond.  This new 
campaign, supported by Labour, Liberal 
and Tory, is aimed at defusing the 
referendum on Scottish independence 
set to be held in 2014.

New tax on luxury cars

A new measure intended to favour 
an upsurge in sales of small-engined 
cars, with lower fuel consumption 
and therefore lower impact on the 
environment, is being considered by 
the French government.  According 
to Automotive News Europe that 
reproduced a report from La Tribune 
newspaper, the new Economic Affairs 
minister Pierre Moscovici, has already 
prepared a plan to introduce a special 
tax on luxury cars with big cubic-
capacity engines.

Kuwait crisis deepens

The government of Kuwait, not even 
five months old, has resigned in the 
last act of a political crisis befallen on 
it in recent days.  In a little less than 
two weeks the ministers for Labour, 
and Social Affairs have resigned rather 
than face court as demanded by the 
Opposition accusing them of corruption.  
Early elections seem inevitable – the 
second poll in six months.

Carter says ‘USA is no longer 
champion of human rights’

“The United States is abandoning its 
role as global champion of human 
rights.”  The complaint comes from 
former U.S. President Jimmy Carter, 
who in a column in the New York 
Times attacked the so-called ‘Obama 
Doctrine’ under which in the War 
on Terrorism it is now permissible to 
“murder” people outside U.S. borders, 
even if the targets are American 
citizens.

Founder of Wikipedia requests to 
stop extradition

The founding father of Wikipedia, 
Jimmy Wales has appealed to the 
London government to stop the 
extradition of the British student 
Richard O’Dwyer, 24, who the U.S. 
wants to prosecute for online breach 
of copyright law.  Wales has become 
the human face in a battle of interests 
between the television and movie 
industry and the general public.  The 
student is the creator of TVShack.net 
that provides links to ‘sites’ allowing 
the free viewing of TV shows and films 
in full.

Morsi appoints a woman and a Copt

The first appointments of Egyptian 
president Mohamad Morsi have 
included a woman and a Coptic 
Christian whom will be his deputies.  
A spokesman for Morsi said the two 
nominations are not yet official, but 
when they are formalised it will be 
the first time in Egypt’s history that a 
woman or a Coptic Christian has been 
assigned to such a high office.

Court outlaws circumcision

The appeals court in Cologne Germany 
has ruled that circumcision for religious 
reasons is a crime punishable by 
law.  This is read in the sentencing 
judgement of a physician indcited for 
having circumcised a four-year-old 
child.  The Cologne judges considered 
circumcision as being “injury contrary 
to law” because it “violates the physical 
integrity” of a minor, according to the 
final sentencing statement.

Part of new law not approved

The U.S. Supreme Court has rejected 
most of Arizona’s controversial 
immigration law, but it did confirm 
the key and most debated issue.  The 
judges did give their assent to the policy 
of “show me your papers,” i.e. the 
ability for local police to stop a person 
suspected of not being legally in the 
U.S. to ask for identity documents.  This 
was just one of four sections judged by 
the Court that rejected Arizona’s will 
to make it a crime for migrants to find 
jobs without a work permit.  According 
to Arizona’s immigration law S.B. 1070, 
signed in 2010 by Republican Governor 
Jan Brewer, an immigrant would be 
committing a crime even by going 
around without documents and could be 
arrested merely on suspicion of being in 
the country illegally.

Virtual theft of data

Several men were arrested in New 
York and in countries around the world 
on charges of being involved in the 
virtual theft of data, including bank 
account and credit card details.  This 
was reported in the Wall Street Journal, 
quoting a law enforcement official.
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Alta tensione nella capitale per la marcia 
indigena del Tipnis
Tensione a La Paz tra sostenitori del governo progressista di Evo Morales e 
gruppi di indigeni della ragione amazzonica arrivati nella capitale boliviana 
dopo una marcia di due mesi. Gli indigeni protestano contro la realizzazione 
di una superstrada che attraverserebbe parte del loro territorio e il Parco 
nazionale Isiboro Secure (Tipnis). L’anno scorso, Morales sospese il progetto e 
in seguito propose di indire un referendum per definire la questione. Secondo il 
governo, il progetto apporterebbe sviluppo e benefici alle popolazioni povere. 
Le organizzazioni indigene, che avevano già realizzato una marcia simile 
alla fine del 2011, adesso chiedono anche l’annullamento del referendum, e 
rimproverano al presidente di favorire nei progetti i «cocaleros», i produttori 
di coca di cui Morales è ancora uno dei leader sindacali. Secondo il governo, 
i manifestanti sono invece manovrati da alcune Ong che perseguono interessi 
oscuri.

Smog: agenzia Ue, calo 3% emissioni CO2 nuove auto in 2011
Auto nuove vendute in Europa sempre meno inquinanti: l’anno scorso le 12,8 
milioni di nuove autovetture registrate hanno avuto un calo medio delle emissioni 
di CO2 del 3%. Lo rileva l’Agenzia europea per l’ambiente, secondo la quale la 
media di emissioni di CO2 delle auto vendute nel 2011 e’ stata di 135,7 grammi di 
CO2 per km, cioe’ 4,6 grammi di CO2 per km in meno rispetto al 2010 (-3,3%).

Sequestrati 80mila quintali falso olio extravergine
Oltre 80 mila quintali di falso olio extravergine ‘Made in Italy” sono stati 
sequestrati da personale del dipartimento dell’ispettorato centrale della tutela della 
qualità e repressione frodi dei prodotti agroalimentari del ministero per le Politiche 
agricole durante una attività eseguita in collaborazione con la Guardia di Finanza di 
Siena. Sei le ordinanze di custodia cautelare.

Performance shock 
per fermare Green 
Hill

La simulazione di 
test sugli animali 
effettuata nella vetrina 
della bottega Lush 
a Roma, 13 giugno 
2012. L’iniziativa 
e’ stata organizzata 
dalla catena dei 
cosmetici freschi, 
Lush Italia, 100 per 
cento “animal free”, 
e “Occupy Green 
Hill”, il movimento 
per la liberazione 
dei beagle detenuti 
nello stabilimento 
di Montichiari, per 
fermare le torture dei 
test sugli animali. 

La prima legge Usa sul 
clima
Un tribunale d’appello del 
distretto di Columbia ha 
accolto le argomentazioni 
del governo Obama e 
dichiarato valide le norme 
per limitare i gas «di serra» 
proposte dall’Ente federale 
per l’ambiente. L’Epa ha 
dichiarato le emissioni di 
anidride carbonica una 
«minaccia pubblica» e 
elaborato norme per limitarle: 
si tratta della prima legge 
Usa sul clima. La sentenza 
respinge i ricorsi legali 
avanzati da numerose lobby 
industriali.

Scatta l’allarme odore per 
le città che riciclano troppo
Le città più ecologiche 
d’America puzzano troppo. 
Sono quelle della west coast, 
in particolare Portland, 
Seattle e San Francisco, 
che vantano una lunga 
tradizione di riciclaggio 
grazie a un accesso facilitato 
con i mercati dell’Asia che 
comprano carta e plastica 
di scarto. Da quando 
quest’autunno a Portland 
è partita la raccolta di 
rifiuti differenziati ogni 
due settimane, e quella 
settimanale dell’umido, la 
quantità di rifiuti che la città 
manda nelle discariche si 
è ridotta del 44% ma molti 
residenti si sono lamentati 
dell’odore insopportabile 
dovuto alla spazzatura che 
rimane in strada per così tanti 
giorni.
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La tassa tossica di Abbott

I Liberali girano la testa 
dall’altra e rivolgono gli occhi 
pietosi ai quadrupedi che, 
secondo loro, non potranno più 
essere adeguatamente assistiti 
dalla Rspca (Royal Society 
for the Prevention of Cruelty 
to Animals), benemerita 
istituzione nazionale per la 
protezione degli animali. 
Abbott si è fatto ritrarre 
davanti al quartier generale 
della Rspca, sostenendo che 
le sue iniziative benefiche 
saranno danneggiate dalla 
crescita dei costi gestionali.
L’amore per la natura e per 
tutte le specie viventi è nel 
Dna del popolo australiano. 
Ma chi lo strumentalizza 
pretestuosamente presta 
il fianco all’ironia. Ne ha 
approfittato prontamente Julia 
Gillard, rilevando come “la 
campagna di paura” imbastita 
dalla destra intorno alla 
Carbon Tax si sia trasferita 
“dagli esseri umani al mondo 
animale”. Ma, ha rassicurato 
con humour la premier 
laburista “in Australia i gatti 
continueranno a fare le fusa, 
i cani abbaieranno ancora, e 
l’economia prospererà”. Anche 
con la tassa sul carbonio.

Entra in vigore legge carbon tax

Fortemente voluta dal governo laburista e 
aspramente avversata dalla destra, entra  in vigore 
la Carbon Tax. Per ogni tonnellata di gas inquinanti 
emessi nell’atmosfera, le aziende australiane 
pagheranno una tassa pari a $23

L’Australia, che in rapporto alla popolazione ha il più alto tasso di 
inquinamento da gas serra nel mondo sviluppato, si aggiunge dal primo luglio 
all’Unione Europea, alla Nuova Zelanda e a parte degli Usa e del Giappone, 
con un sistema che impone un prezzo alle emissioni da CO2, e che prelude 
all’introduzione di un mercato delle emissioni.
La ‘legge sull’energia pulita’ voluta dal governo laburista di Julia Gillard, e 
approvata dal parlamento lo scorso ottobre, istituisce una Carbon Tax a carico 
delle circa 500 compagnie più inquinanti, sulla base di 23 dollari australiani 
per tonnellata di CO2. Seguirà uno schema di mercato delle emissioni a prezzi 
variabili da metà del 2015. 
L’obiettivo è di ridurre le emissioni e di fornire incentivi all’investimento in 
fonti di energia pulita. Le compagnie inquinanti potranno comprare e vendere 
permessi di emissioni, anche sull’estero, per raggiungere l’obiettivo, che è 
di ridurre le emissioni dell’Australia nel 2020 al 5% sotto i livelli del 2000. 
Le unità familiari saranno compensate in via diretta per gli aumenti di prezzo 
dell’elettricità e di altri
beni, e miliardi di dollari andranno allo sviluppo e uso di tecnologie di energia 
pulita. Più di metà delle tasse riscosse sarà usata per finanziare sgravi fiscali, 
aumenti alle pensioni e ai sussidi alle famiglie.
Il leader dell’opposizione conservatrice Tony Abbott sostiene da mesi che la 
tassa aumenterà notevolmente il costo della vita e danneggerà le esportazioni. 
E ne ha promesso l’immediata abolizione se vincerà le prossime elezioni nel 
2013, come fanno prevedere tutti i sondaggi. Peraltro il sostegno degli elettori 
per lo schema è debole: secondo gli ultimi sondaggi, il 68% degli intervistati 
ritiene che la tassa peggiorerà le proprie condizioni economiche, mentre l’80% 
non crede che il pacchetto avrà alcun impatto sull’ambiente e due terzi degli 
elettori ritengono che sia economicamente dannoso.
Secondo i verdi, il cui sostegno al governo laburista di minoranza ha assicurato 
il passaggio della legge, un prezzo sull’inquinamento aiuterà a creare nuovi 
settori produttivi e posti di lavoro. La leader Christine Milne ha citato stime 
del Climate Institute secondo cui la tassa e il successivo mercato delle 
emissioni potranno creare fino a 32 mila posti di lavoro nel campo delle energie 
rinnovabili entro il 2030.
Il mondo del business non è però compatto nel rifiuto della Carbon Tax. 
Andrew Rowe, padrone della Csr, che produce materiali isolanti, ammette che 
le sue attività subiranno un immediato impatto negativo. Lui lo calcola in un 
aggravio di costi pari a 10 milioni di dollari l’anno. Ma è pronto ad affrontare 
la sfida, perché “abbiamo tutti delle responsabilità sociali”, e “la mia ditta ha 
sempre cercato di agire a favore dell’ambiente e della comunità”. 

NUOVO PAESE luglio 2012  31



VICTORIA
Coburg   Tel. 9383 2255
354 Sydney Rd Coburg VIC 3058
(lunedì al venerdì,9am-1pm &3pm-5pm)

NEW SOUTH WALES
Leichhardt Tel. 9560 0508 /9560 0646
44 Edith St Leichhardt NSW 2040
(lunedì al venerdì, 9am - 5pm)
Canterbury   Tel. 9789 3744
Bankstown Migrant Centre
22 Anglo Rd Campsie 2194;
(lunedì 9am - 1pm)

WESTERN AUSTRALIA
Fremantle   Tel. 08/9335 2897
155 South Terrace Fremantle 6160
(lunedì al venerdì 8.30am-12.30pm, 1.30pm-3.30pm)
North Perth Tel. 08/9443 5985
43 Scarborough Beach Rd, North Perth
(martedì e giovedì, 9am-12pm)

SOUTH   AUSTRALIA
Adelaide   Tel. 8231 0908
15 Lowe St, Adelaide 5000
(lunedì al venerdì,9am-1pm,2pm-4pm)
Campbelltown   Tel. 8336 9511
C/-APAIA 2 Newton Rd 
Campbelltown 5074
(lunedì e martedì 9am-12pm)
Findon   Tel. 8243 2312
C/- APAIA 189 Findon Rd, Findon
(giovedì e venerdì, 9am - 12pm)

PA T R O N A T O  I NC A-CGIL
Istituto Nazionale Confederale di Assiztenza / Italian Migrant Welfare Inc.

COORDINAMENTO FEDERALE
Coordiantore INCA Australia

Ben Boccabella
 Tel. (03) 9383 2255/9383 2356

FAX. (03)9386 0706
PO Box 80 Coburg VIC 3058
melbourne.australia@inca.it

354 Sydney Rd Coburg, VIC 3058

Nel 2010 quasi la metà dei pensionati, 7,6 
milioni, il 45,4% del totale, ha ricevuto 
pensioni (una o più prestazioni) per un 
importo medio totale mensile inferiore 
a 1.000 euro. E’ quanto emerge dalla 
rilevazione condotta dall’Istat insieme 
all’Inps. Per 2,4 milioni (14,4%) le 
prestazioni non superano i 500 euro. 

Nel 2010 la spesa complessiva per prestazioni 
pensionistiche, pari a 258,5 miliardi di euro, è 
aumentata dell’1,9% rispetto all’anno precedente; in 
diminuzione, invece, risulta la sua incidenza sul Pil 
(16,64% a fronte di un valore di 16,69% registrato nel 
2009). 

23,8 MLN ASSEGNI, QUASI META’ (47,9%) AL 
NORD
Nel 2010 sono state erogate in Italia 23,8 milioni di 
prestazioni pensionistiche con un importo medio per 
prestazione pari a 10.877 euro. E’ quanto si legge in un 

Metà dei pensionati è sotto mille 
euro

rapporto dell’Istat condotto con l’Inps secondo il quale 
il 47,9% delle pensioni è erogato al Nord mentre nelle 
Regioni del Centro è erogato il il 20,5% dei trattamenti 
e il 31,6% al Sud. In totale i pensionati sono 16,7 
milioni e percepiscono in media 15.471 euro all’anno. 
Circa due terzi dei pensionati infatti ha una sola 
pensione mentre un terzo ne ha più di una. 

QUASI UN TERZO (29,1%) PENSIONATI HA MENO 
DI 65 ANNI  Il 29,1 % dei pensionati ha un’età inferiore 
ai 65 anni. E’ quanto emerge dalla rilevazione su 
trattamenti pensionistici e beneficiari condotta dall’Istat 
insieme all’Inps, con riferimento al 2010. L’Istituto di 
statistica, infatti, evidenzia come il 25,6% dei pensionati 
ha un’età compresa tra 40 e 64 anni e il 3,5% ha meno 
di 40 anni. Ne consegue che il 70,9% dei pensionati ha 
più di 64 anni.       
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MANIFESTAZIONE 
PENSIONATI CGIL-CISL-
UIL
Un momento della 
manifestazione nazionale dei 
pensionati, organizzata da 
Cgil, Cisl e Uil, ‘’Il futuro 
non si taglia’’, 20 giugno 
2012 alla Fiera di Roma.

A Parte dal primo 
luglio il pagamento 
non in contanti delle 
pensioni di importo 
superiore ai mille euro 
ma contestualmente 
scatta una fase transitoria 
di tre mesi. A indicare 
le modalità in vista 
del nuovo sistema è 
l’Inps. La soglia non 
riguarderà tredicesima, 
quattordicesima e 
conguagli. 

FASE TRANSITORIA.
La fase transitoria sarà di tre mesi 
a partire dal primo luglio, appunto, 
durante la quale l’Istituto deve 
continuare a disporre i pagamenti 
mensili in attesa che il pensionato 
effettui la scelta delle modalità 
alternative alla riscossione in 
contanti: i pagamenti disposti 
saranno sospesi da Poste italiane 
o dalle banche, che verseranno 
le somme in un conto di servizio 
transitorio, per trasferirle poi, 
senza oneri per il beneficiario, sul 
conto corrente o libretto aperto 

Pensioni, stop cash dai mille 
euro dal 1 luglio: breve 
vademecum

dal pensionato. In caso contrario, 
le somme accantonate saranno 
restituite all’Inps una volta decorso 
il termine del 30 settembre 2012. 
In ogni caso, l’Inps assicurerà il 
pagamento delle somme spettanti 
nel momento in cui gli interessati 
provvederanno all’apertura di un 
conto corrente o libretto. L’Inps 
ricorda anche che nei mesi di luglio, 
agosto e settembre il pensionato può 
comunque ottenere il pagamento 
mediante assegno di traenza, anche 
se non ancora titolare di conto o 
libretto. 

CONGUAGLI UNA TANTUM.
Nell’individuazione dei pagamenti 
che superano la soglia dei mille 
euro non devono essere presi 
in considerazione gli importi 
corrisposti a titolo di tredicesima 
mensilità. Per analogia, non sono 
soggetti alle limitazioni all’uso del 
contante i pagamenti delle pensioni 
il cui importo ordinario è inferiore 
a mille euro, anche nei casi in cui 

le singole rate superino tale soglia 
per la concomitanza del pagamento 
di arretrati pensionistici, conguagli 
fiscali e somma aggiuntiva 
(cosiddetta quattordicesima). 

APERTURA CONTO CORRENTE 
O LIBRETTO TRAMITE 
DELEGATO. 
Nel caso in cui i beneficiari 
di trattamenti pensionistici di 
importo superiore a mille euro 
non abbiano indicato, entro il 
termine previsto del 30 giugno 
2012, una modalità alternativa alla 
riscossione allo sportello, in quanto 
impossibilitati per gravi motivi di 
salute o provvedimenti restrittivi 
a recarsi personalmente presso gli 
uffici bancari o postali, i soggetti 
delegati alla riscossione possono, in 
deroga alle norme vigenti, chiedere 
l’apertura di un conto corrente di 
base o di un libretto di risparmio 
postale intestato al beneficiario.
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Se meteorologicamente parlando l’arrivo della bella stagione 
nella Penisola si è fatto attendere, l’estate 2012 si annuncia 
particolarmente calda dal punto di vista linguistico. Sono 
tantissimi, infatti, i progetti e gli eventi organizzati da nord 
a sud del paese a suon di parole. In Alto Adige, gli studenti 
della prima classe delle scuole medie inferiori di lingua 
italiana e tedesca, parteciperanno a una serie di campeggi 
linguistici per raffinare le proprie competenze attraverso 
attività ludiche, escursioni tra i boschi, laboratori e visite 
ai produttori locali. Nel capoluogo lombardo in occasione 
del Festival della Letteratura che si tiene ogni anno, è stato 
lanciato il progetto “Parole per un anno” che consiste nello 
scegliere un termine da abbinare ad un giorno dell’anno 
allo scopo di costruire delle frasi e ricavarne un dibattito. 
Tutti insomma a caccia di parole. L’iniziativa durerà 365 
giorni visto che continuerà su Internet e al termine i migliori 
commentatori saranno premiati.
 
In programma anche la seconda edizione del “Torneo di 
Lingua Italiana” organizzato dal comune di Firenze in 
collaborazione con la prestigiosa Accademia della Crusca e 
alcuni autorevoli quotidiani come La Nazione e Repubblica. 
La gara consiste in una competizione ad eliminazione diretta 
ed è rivolta agli studenti delle scuole superiori del capoluogo 
toscano. I partecipanti si sfideranno su diversi quesiti 
linguistici tra analisi logica, regole grammaticali, sintassi, 
significato dei termini, modi e tempi dei verbi, nonché prove 
sulla capacità di utilizzare la lingua in modo vivo e creativo. 
Cultura, letteratura, teatro, musica e arte invece a Capua per 
il consueto  “Il luogo della lingua festival” canonica rassegna 

L’italiano in vacanzaCamping linguistici, tornei e 
festival estivi in tutto il paese 
per incrementare le competenze 
dell’italiano

nata dall’esigenza di salvaguardare il nostro patrimonio 
linguistico e culturale poiché è a Capua che nel 960 si ha il 
Placito Caputano o Carta di Capua ovvero il primo documento 
storico ufficiale del volgare italiano.
 
Per chi invece volesse approfondire la conoscenza 
dell’italiano per affari, ecco un’iniziativa originale visto 
che di solito siamo abituati ai corsi di business english. 
La Camera di commercio della produttiva neo provincia 
lombarda Monza e Brianza ha lanciato una proposta per 
lezioni di italiano “business” rivolte a aspiranti imprenditori 
stranieri. Il corso, a cui parteciperanno principalmente 
extracomunitari provenienti soprattutto dall’Africa e Asia, 
si propone di sviluppare la conoscenza della lingua scritta e 
parlata nei contesti lavorativi, per la gestione di una piccola 
impresa, apprendendo il corretto utilizzo dei termini usati 
nei rapporti con la pubblica amministrazione, con clienti e 
fornitori. Dedicato alle donne invece il Progetto “Lingua 
italiana: mi fido di te” promosso dalla Regione Umbria. Tra 
le novità rivolte esclusivamente alle immigrate, solitamente 
più emarginate e con limitatissimi contatti esterni, i corsi di 
italiano “a domicilio” nelle case ma anche in moschee, negozi 
etnici e in altri centri di aggregazione. A questi si aggiungono 
laboratori ludici ricreativi per minori e incontri con le città 
allo scopo di far conoscere agli stranieri il territorio di 
accoglienza dal punto di vista storico, artistico e ambientale.

The Italian language during the summer holiday
Linguistic camping, tournaments and festivals will take place in main Italian cities throughout 
summer. In the northern region of Alto Adige students from high schools are going camping on the 
mountains and during their stay they will participate in various activities to improve their language. 
In Milan it started with the project “Words for a year” where participants choose a word and match 
it with a particular day of the year in order to create a debate. Florence will host the second edition 
of the competition on the Italian language where students will have to solve problems related to 
grammar, tenses and meanings. Arts, culture, theatre, music and literature will be performed at the 
annual Festival in Capua to commemorate the first official documents written in Italian in 960. For 
those interested in business Italian, the new district of Monza and Brianza has organised the first 
course for aspirant immigrant managers. The lesson will focus on teaching business terminology 
such as the language for dealing with local council or public authorities and talking to customers and 
suppliers. There are also courses specifically planned for women organised by the region of Umbria in 
homes and mosques.

lingua e società  n di Stefania Buratti
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Cosa cercano gli italiani sul web?

I termini più digitati nei motori di ricerca sono Facebook, Youtube, la 
propria casella di mail, Google (curiosamente si usa Google per cercare 
Google), il meteo e i giochi. Facebook è il luogo privilegiato di incontro, 
seguito a grande distanza da Twitter e da Linkedin. È «Imu» la parola più 
ricercata in Italia dagli utenti di internet nei primi mesi del 2012, con picchi 
di aumento del 5000%, seguita da Terremoto (+300%), Twitter (+100%), 
Amazon (+100%). Il dato è stato reso noto da Vincenzo Cosenza, della 
società di analisi Blogmeter, nella relazione iniziale di «State of the Net», 
incontro internazionale sullo «stato» di Internet in Italia, a Trieste. 
Al livello nazionale sono 40 milioni i potenziali utenti della rete, 28 milioni 
quelli realmente attivi al mese, con un aumento del 7,6% rispetto al 2011, e 
14 milioni nel giorno medio. Cresce il tempo speso online nel giorno medio 
(un’ora e 21 minuti) ma diminuiscono le pagine viste per persona (147). 
A usare la rete sono di più gli uomini (7.587.000) rispetto alle donne 
6.211.000; l’età più rappresentata è quella tra 25 e 34 anni. 

Oltre 200 mila i bimbi negli asili nido

Nell’ anno scolastico 2010-2011 sono iscritti agli asili nido comunali 
157.743 bambini (0-2 anni), mentre altri 43.897 usufruiscono di asili 
nido convenzionati o sovvenzionati dai Comuni, per un totale di 201.640 
utenti. Lo dice l’Istat per il quale la quota di domanda soddisfatta e’ ancora 
limitata.Nel 2010 la spesa impegnata per gli asili nido da parte dei Comuni 
o, in alcuni casi, di altri enti territoriali delegati dai Comuni stessi è di circa 
1 mld e 227 mln.

Parlando 
di parole
Francesco 
Berrettini

SIMPATIA (sost. femm.,) dal 
greco sym  (insieme) e pathos 
(sentimento) significa : comunanza di 
sentimenti, conformità di affezioni, 
partecipazione ai sentimenti altrui, 
attrazione verso persona o cosa, 
qualità o capacità di persona di 
rendersi gradito; (in fisiologia) 
rapporto che si crea tra due organi 
per cui uno partecipa alle sensazioni 
dell’altro (ridere o sbadigliare per 
simpatia, la lesione di un occhio può 
determinare per simpatia analoga 
lesione nell’altro);
deriv. Simpatico (agg.), che ispira 
simpatia, ma anche affabile, 
cordiale; in medicina , sistema 
simpatico, una delle parti del sistema 
neurovegetativo che presiede alle 
funzioni della vita vegetativa, come 
la respirazione, la digestione, ecc.;
 deriv. Simpatizzare (v.), avere  
simpatia o propensione per qualcuno 
o qualcosa, creare un rapporto di 
simpatia..
 Sin. Attrattiva, inclinazione, 
interesse, propensione, 
affinità,sintonia, gusto, piacere.
 Contr. Antipatia, disinteresse, noia, 
esecrazione, insofferenza, rifiuto, 
odio, allergia, fastidio, molestia, 
disgusto, nausea, repulsione, ribrezzo, 
ripugnanza, schifo, incompatibilità, 
incomprensione.
Forse quando Berlusconi faceva le 
corna durante le foto ufficiali dei 
capi di Stato e di Governo  o quando 
giocava a nascondino con la Merkel 
durante i vertici europei, riteneva 
di fare una cosa simpatica o di 
diventare simpatico, senza rendersi 
conto di comportarsi da vecchio 
guitto spompato che maschera con  
un puerile sberleffo la mancanza di 
proposte ed il vuoto che ha dentro.

Gli studenti giocano nelle 
fontane di Piazza Castello 
durante la festa per 
la fine dell’anno 
scolastico, 
Torino, 13 
giugno.
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Il segreto di Braccio di 
Ferro e’ il nitrato negli 
spinaci
Braccio di ferro aveva 
ragione: gli spinaci rinforzano 
i muscoli. E lo fanno grazie 
al contenuto di nitrato, un 
composto che stimola la 
formazione di due proteine 
strategiche per il tono 
muscolare. Il contenuto 
di nitrato necessario per 
ritrovare la forza perduta 
a’ pari ad una normale 
porzione di spinaci, circa 250 
grammi. Un minimo sforzo 
quindi per ritrovare la forma. 
Lo sostengono i ricercatori 
del Karolinska Insitute 
di Stoccolma che hanno 
condotto un esperimento 
sui topi di laboratorio 
fornendo, insieme all’acqua, 
direttamente il nitrato 
contenuto negli spinaci. Dopo 
una settimana di dieta ricca 
di nitrato i ricercatori hanno 
appurato un miglioramento 
evidente dei muscoli estensori 
e flessori delle gambe e 
dei piedi e accertato un 
aumento delle proteine 
CASQ1 e DHPR, coinvolte 
nell’omeostasi del calcio che 
va immagazzinato e rilasciato 
durante la contrazione 
muscolare. “Il nitrato e’ 
contenuto soprattutto negli 
spinaci e nelle barbabietole 
rosse ma si trova anche nella 
lattuga e nelle bietole e un 
domani potremo pensare 
ad un integratore di nitrato” 
spiega Andres Hernandez 
che ha diretto l’esperimento. 
Gli studiosi assicurano che 
proseguiranno le indagini 
anche sugli uomini.

La buccia delle mele fa 
dimagrire e aumenta la 
muscolatura
Una sostanza naturale 
contenuta nelle bucce delle 
mele, l’acido ursolico, fa 
bruciare i grassi, aumenta la 
massa muscolare e il grasso 
‘buono’, cioe’ quello bruno che 
difende gli organi e possiede 
ottime capacita’ brucia-
grassi. La buccia delle mele 
quindi combatte l’obesita’, 
l’intolleranza glucidica o 

pre-diabete e la malattia del 
fegato grasso. La scoperta e’ 
dei ricercatori dell’Universita’ 
dello Iowa ed e’ pubblicata su 
di PLoS ONE.

Per perdere peso meglio 
sprint che jogging
Al dilemma ‘sprint o jogging’ 
per chi vuole perdere peso, 
offre una risposta scientifica 
una sperimentazione, 
condotta dall’University of 
New South Wales a Sydney 
su 40 giovani in sovrappeso. 
Il responso: esercitarsi con 
lo sprint per 60 minuti a 
settimana brucia negli uomini 
la stessa quantita’ di grasso 
corporeo di sette ore a 
settimana facendo jogging. Lo 
studio e’ guidato dal fisiologo 
dell’esercizio Steve Boutcher 
e pubblicato sul Journal of 
Obesity.

Cuore degli italiani e’ piu’ 
longevo
Il cuore degli italiani e’ 
sempre piu’ longevo, tanto 
che oggi gli ‘acciacchi’ della 
cosiddetta terza eta’, come 
l’infarto, arrivano intorno ai 
70 anni e non piu’ a 55-60 
come fino a quaranta anni fa. 
Insomma, e’ come se in meno 
di mezzo secolo il nostro 
cuore fosse diventato ‘piu’ 
giovane’ di 15 anni. A puntare 
i riflettori sul nuovo ‘boom’ 
di longevita’ sono i cardiologi 
al primo congresso nazionale 
della SocietÃ  Italiana 
di Cardiologia Geriatrica 
(SICGe), in corso a Verona.

Tumori: ovaie, nei geni la 
chiave per efficaci terapie
Le donne che soffrono di 
cancro alle ovaie dovrebbero 
sottoporsi a screening per 
individuare possibili mutazioni 
genetiche, sostengono 
ricercatori australiani, dopo 
uno studio che dimostra come 
i geni possano far prevedere 
l’efficacia dei trattamenti. 
Secondo lo studio pubblicato 
sul Journal of Clinical 
Oncology, il 14% delle donne
con cancro alle ovaie ha una 
mutazione nei geni BRCA1 e 

BRCA2, ma il 44% di queste 
non ha precedenti in famiglia 
di cancro al seno o alle ovaie 
e pertanto non si sottopone a 
screening.
I ricercatori del Centro Peter 
MacCallum per il Cancro di
Melbourne hanno osservato 
che le donne con tale 
mutazione hanno un tasso di 
sopravvivenza del 55% dopo 
cinque anni, contro un
tasso del 40% fra le donne 
senza la mutazione. Lo 
screening è importante - 
scrive l’oncologa clinica Gillian 
Mitchell che ha guidato lo 
studio - perché la mutazione 
può determinare sia la
prognosi della paziente, sia il 
trattamento più efficace.
Le donne con la mutazione 
rispondono meglio alla
chemioterapia al platino, 
la più usata per trattare 
il cancro alle ovaie, che 
dovrebbe essere continuata 
anche se non riesce nel breve 
termine. “Finora se il tumore 
ricorre dopo un certo
periodo dopo l’ultima dose di 
platino, la paziente è ritenuta
resistente al trattamento, che 
viene interrotto. Ma lo studio
indica che se il trattamento 
viene ripreso, anche poco 
dopo, la risposta può essere 
positiva. Lo studio indica 
inoltre che le donne con la 
mutazione rispondono meglio 
anche ad altre forme di 
chemioterapia. 

Algoritmi voce spia per 
diagnosi Parkinson
Il morbo di Parkinson 
potra’ essere diagnosticato 
dalla voce del malato. Il 
matematico Max Little, infatti, 
ha messo a punto un test 
non invasivo ed economico 
per rilevare la malattia, che 
funziona tramite algoritmi 
informatici che analizzano la 
voce registrata. Il sistema e’ 
stato presentato in occasione 
della TedConference in 
corso a Edimburgo, come 
riporta la Bbc. Il sistema 
messo a punto da Little, un 
database, ‘impara’ a rilevare 
le differenze nella voce.
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Nuovo Paese è una rivista che appartiene alla comunità, ed è indirizzata 
principalmente ad un pubblico australiano di cultura e lingua italiana. Le 
origini storiche di questa rivista sono incentrate sui problemi creati dall’impatto 
dell’emigrazione sugli individui e sulla società.

L’emigrazione a livello globale non è mai stata estesa come lo è oggi che interessa 
tutte le aree povere del pianeta da dove si spostano masse di persone verso le zone 
ricche, in cerca di lavoro e di sopravvivenza. Questo movimento, a volte legale, 
ma spesso illegale, si verifi ca tra le nazioni e dentro le nazioni, e sta rendendo il 
mondo veramente multiculturale come non lo è mai stato. In questo contesto, la 
soppravvivenza delle identità linguistiche e culturali sarà di importanza pari alla 
sopravvivenza delle specie animali o vegetali.

Nuovo Paese si prefigge lo scopo di fornire notizie e punti di vista in alternativa a 
quelli che offre il monopolio dei media. Il contenuto editoriale della rivista sarà quindi 
infl uenzato dal nostro impegno verso una maggiore uguaglianza socio-economica 
e rispetto degli individui e delle loro culture in una sostenibile economia che rispetti 
anche l’ambiente.

Nuovo Paese is a community based magazine aimed at mainly the Italian language 
and cultural community in Australia.

At the heart of its origin is a concern with the impact of migration on societies and 
individuals. Globally migration has never been greater than today as people in poor 
areas chase work and survival in richer areas. This movement, sometimes legal but 
mostly illegal, happens within nations and between nations. It is making the world 
truly multicultural in a way that has never been the case. The survival of lingusitic 
and cultural identities within this global economy may be as important as the 
survival of animal and plant species.

Nuovo Paese aims to provide news and views, alternative to those promoted by 
monopoly-media. The magazine’s editorial content will therefore be guided by its 
commitment to greater socio-economic equality, respect for individuals and cultures 
and an environmentally sustainable economy.

Nuovo Paese is published by the 
Federazione Italiana Lavoratori 
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